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EDITORIALE 
Ma ne abbiamo veramente bisogno? Spesso mi sento rivolgere questa domanda giustificata, 
ultimamente da mia madre durante una partita di carte natalizia, quando per caso ci è capitato di 
parlare di un provider di servizi Internet che offre una velocità di 25 Gbit/s. Prima di smazzare le carte, si 
è dibattuto anche sulla necessità o meno di una strategia nazionale per la banda larga. Se la 
Confederazione debba davvero intervenire in questo campo, visto che abbiamo già abbastanza larghezza 
di banda, come dimostra la vasta offerta.  

L’evoluzione tecnologica e i messaggi pubblicitari dei vari produttori e fornitori di servizi Internet sono 
onnipresenti. In Svizzera vengono già offerti servizi Internet da ben 10 Gbit/s e addirittura 25 Gbit/s a 
prezzi estremamente interessanti. I computer sono ora dotati, di serie, di porte Ethernet a 10 Gigabit e la 
tecnologia di radiocomunicazione mobile 5G viene sistematicamente ampliata in Svizzera, nonostante le 
lunghe procedure di autorizzazione. I media si stanno già concentrando sulla tecnologia 6G, soprattutto 
la velocità di trasmissione dei dati consentita dalle onde millimetriche sembra suscitare l’interesse dei 
lettori. I provider globali di cloud annunciano progressi strepitosi con linee transatlantiche da 800 Gbit/s, 
mentre Starlink e altri operatori satellitari propongono nuove offerte per Internet dallo spazio. L’elenco 
potrebbe continuare in eterno e riempire facilmente questo editoriale con titoli affascinanti e inediti, 
tutti con lo stesso contenuto: Internet più veloce! 

Per chi, come mia madre, utilizza principalmente WhatsApp per comunicare con i nipoti, scrive e-mail 
per tenersi in contatto con gli amici e guarda la TV la sera tramite un abbonamento IP TV, la domanda 
sorge spontanea: serve davvero più larghezza di banda? La Confederazione deve davvero occuparsi 
attivamente dell’espansione della capacità di Internet in Svizzera? È una domanda legittima, soprattutto 
dal punto di vista dell’utilizzo individuale. Tuttavia, anche se le esigenze attuali sono forse soddisfatte, 
vale la pena considerare la questione nel contesto dell’evoluzione futura delle opportunità per la società 
nel suo insieme. 

Numerosi studi, ad esempio dell’OCSE, dell’OMC o dell’IMD, confermano l’importanza e 
l’interdipendenza tra le veloci connessioni a banda larga e la produttività economica, la forza innovativa, 
le opportunità educative, i servizi di eGovernment e l’attrattiva di un Paese. Ma la domanda è: non 
abbiamo già abbastanza larghezza di banda e ne abbiamo davvero bisogno ancora di più? 

L’importanza della larghezza di banda nell’era digitale non sarà mai sottolineata abbastanza. Se è 
disponibile abbastanza larghezza di banda, essa sarà inevitabilmente utilizzata per nuove idee e servizi. 
Questo a sua volta promuove lo sviluppo di nuovi modelli commerciali e rafforza l’innovazione 
nell’economia digitale. Si pensi alla crescente importanza dell’intelligenza artificiale (IA). L’introduzione 
di questa tecnologia rappresenterà una questione centrale e decisiva per quasi tutte le aziende svizzere, 
indipendentemente dalle dimensioni e dal contesto di mercato. Per utilizzare l’IA in modo redditizio e 
con tutte le sue funzioni, occorrono assolutamente infrastrutture cloud, soprattutto per le numerose 
piccole e medie imprese in Svizzera. L’accesso rapido al cloud diventerà quindi ancora più cruciale per 
introdurre con successo nuovi servizi di intelligenza artificiale e promuovere l’innovazione. In particolare 
in vista della realtà aumentata e dei gemelli digitali 3D, non sappiamo ancora quali nuove idee e servizi 
verranno generati e di quanta larghezza di banda necessiteranno. Una cosa è certa per me: se la 
larghezza di banda è disponibile, anche le aziende svizzere saranno all’avanguardia in questo ambiente. 

 

In un’epoca in cui l’innovazione digitale avanza, l’importanza di reti veloci e robuste si fa sentire ogni 
giorno di più. Tecnologie come l’informatica quantistica, il Web 3.0, la realtà virtuale e le auto a guida 
autonoma evolvono a ritmo sostenuto e alcune sono già integrate nei primi modelli commerciali. Le 
possibilità e gli esempi di applicazione ci vengono già mostrati nei campus universitari o negli showroom 
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delle aziende, ma non possono essere estesi a su vasta scala poiché manca la necessaria larghezza di 
banda. 

L’accesso rapido a reti ad alte prestazioni è essenziale per sfruttare appieno queste nuove opportunità e 
consentire alle nostre aziende svizzere di svolgere un ruolo di primo piano. Come società, ci troviamo di 
fronte alla sfida di creare un’infrastruttura che, oltre a soddisfare le esigenze attuali, getti anche le basi 
per i futuri progressi tecnologici. 

La strategia della Confederazione in materia di banda larga svolge un ruolo decisivo in tal senso. Mentre 
nei centri urbani sono già disponibili reti ad alte prestazioni a prezzi interessanti, la Confederazione deve 
garantire che le regioni rurali non rimangano indietro dal punto di vista tecnologico. L’intervento 
strategico della Confederazione sarà fondamentale, soprattutto laddove l’espansione delle reti veloci 
potrebbe non essere redditizia per motivi economici. Tale intervento volto a far sì che anche le aree più 
remote possano beneficiare delle più recenti tecnologie di comunicazione. Importanti servizi di base, 
come la fornitura di cure mediche tramite la telemedicina, stanno diventando sempre più importanti e 
sono particolarmente cruciali in queste regioni. Anche le aziende innovative delle aree rurali dovrebbero 
essere in grado di svolgere un ruolo di primo piano nelle suddette tecnologie: questo promuove lo 
sviluppo regionale evitando inoltre che i giovani talenti migrino verso le aree urbane.  

Nel complesso, la strategia per la banda larga è uno strumento fondamentale per colmare il divario 
digitale e garantire che tutti i cittadini possano beneficiare in egual misura delle opportunità offerte 
dall’era digitale. 

Per tornare alla discussione sorta durante la partita di carte menzionata all’inizio: sì, ritengo che per la 
competitività della Svizzera e per la forza innovativa delle aziende locali sia essenziale costruire reti 
ancora più veloci in tutte le aree del Paese. Se la larghezza di banda c’è, verrà anche sfruttata con 
innovazione e nuove idee, ne sono fermamente convinto. Questa convinzione va oltre il mero sviluppo 
tecnologico: si basa sulla certezza che questa infrastruttura costituisca la base per la creatività e il 
progresso. Per una Svizzera a prova di futuro, che vuole essere competitiva a livello globale, l’espansione 
delle reti veloci non è solo un fattore importante in un mondo sempre più digitalizzato, ma anche un 
impegno per il potenziale di cui disponiamo in quanto uno dei Paesi più innovativi al mondo. 

 

 

Christian Martin, Presidente 

Marzo 2024 

  



 Rapporto d’attività della ComCom 2023 5 

 

 

I. PANORAMICA DEL MERCATO DELLE TELECOMUNICAZIONI 
Nel primo capitolo del presente rapporto d’attività sono elencati alcuni dati che delineano una 
panoramica dello sviluppo del mercato svizzero e internazionale delle telecomunicazioni. 

La ComCom si basa principalmente sui dati pubblicati dai principali fornitori di servizi di 
telecomunicazione nonché su pubblicazioni dell’OCSE, dell’UE, di organizzazioni del settore o di istituti di 
ricerca specializzati (Gartner, IDC, ecc.). Utilizza inoltre i dati e le analisi dell’Ufficio federale delle 
comunicazioni (UFCOM)1. Ulteriori informazioni sui più recenti sviluppi del mercato svizzero della rete 
fissa e della telefonia mobile sono disponibili sul sito Internet della ComCom, alla rubrica "Fatti e cifre". 

 

1. SVILUPPO DELLE RETI MOBILI 
 

Il mercato delle comunicazioni mobili, oramai saturo, è stabile da diversi anni. Con una penetrazione del 
123 per cento alla fine del 2023, la crescita del numero di clienti della telefonia mobile è rallentata 
(+1,5%). 

La fusione con UPC ha rafforzato la posizione di mercato di Sunrise, ma non ha praticamente modificato 
la sua quota di mercato a livello della telefonia mobile. Nel 2023, Sunrise, analogamente a Salt, si è 
aggiudicata un ulteriore 0,3 per cento del mercato. Swisscom si trova in una posizione nettamente più 
forte rispetto ai suoi due principali concorrenti. 

Gli operatori hanno investito massicciamente nell’espansione del 5G e nel miglioramento della qualità e 
della copertura delle proprie reti mobili, ma poiché non vi è una gran differenza tra di essi, i clienti 
difficilmente si sentono motivati a cambiare.  

Gli operatori hanno difficoltà ad acquisire nuovi clienti e dispongono di poco margine di manovra, 
cercano dunque principalmente di non perdere i clienti esistenti. Da un lato, contano sulla crescente 
attrattiva dei loro marchi secondari a basso costo e, dall’altro, incrementano la convergenza tra reti fisse 
e mobili proponendo pacchetti di servizi e la conversione dei contratti prepagati in abbonamenti.  

Alla fine del 2023, Swisscom contava in Svizzera 6 202 000 clienti di telefonia mobile, con un leggero 
aumento rispetto all’anno precedente (+0,5%, totale +29 000 clienti). L’aumento di 129 000 clienti per gli 
abbonamenti (offerte postpaid) contrasta con una perdita di 100 000 clienti prepaid. Sunrise ha 
registrato un aumento del 2,5% durante lo stesso periodo. Alla fine del 2023, l’operatore aveva 
2 836 000 clienti di telefonia mobile; nel segmento postpaid se ne sono aggiunti 141 000, ma allo stesso 
tempo ha perso 71 000 clienti prepaid. Anche il numero di clienti Salt è aumentato e ora si attesta a 
1 977 000 (+5%). L’anno scorso questo operatore ha guadagnato circa 120 000 abbonati, ma ha perso 
26 000 clienti nel segmento prepaid. Secondo i dati a nostra disposizione, alla fine del 2023 la quota di 
mercato di Swisscom era del 56% circa, mentre quella di Sunrise del 25,5% e quella di Salt del 18%. Gli 
operatori di reti via cavo (CATV) continuano ad avere una quota di mercato bassa, inferiore all’1% (cfr. 
fig. 1). 

Da oltre dieci anni, le dinamiche del mercato sono ampiamente guidate dagli abbonamenti. Va notato 
che molti utenti sono passati dalle offerte prepaid ai prodotti postpaid. La quota di clienti con 

 
1 Tutte le fonti utilizzate sono riportate nell’elenco delle fonti al termine del rapporto. 
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abbonamento è salita dal 61 % nel 2013 a quasi l’85 % nel 2023. Per ciascuno dei tre operatori di rete, la 
quota di abbonati ha continuato ad aumentare negli ultimi mesi, raggiungendo l’87% per Sunrise, 
l’85,1% per Swisscom e l’81,1% per Salt. 

Nel 2023, gli operatori hanno acquisito oltre 390 000 clienti postpaid. In questo segmento, Swisscom 
detiene circa il 56% della quota di mercato, Sunrise il 26%, Salt il 17% e gli operatori CATV l’1%. 

 

FIGURA 1 : QUOTE DI MERCATO DEGLI OPERATORI MOBILI IN SVIZZERA, 2023  
 

 
 
FONTI: OPERATORI 

 

Sviluppo del mercato degli smartphone 

Secondo il rapporto Ericsson Mobility pubblicato nel novembre 2023, alla fine del 2023 si contavano 
quasi 8,5 miliardi di clienti di telefonia mobile in tutto il mondo: ciò corrisponde a una crescita annua di 
quasi il 2%.  

I collegamenti mobili utilizzati su smartphone continuano ad aumentare e potrebbero totalizzare i circa 
7 miliardi entro la fine del 2023, rappresentando oltre l’82% di tutti gli abbonamenti di telefonia mobile. 
Secondo le previsioni di Ericsson, questa cifra è destinata a crescere del 2% all’anno nei prossimi anni, 
fino a raggiungere gli 8 miliardi di abbonamenti agli smartphone entro il 2029. 

Dopo che le vendite globali di smartphone sono diminuite per diversi anni e la ripresa del mercato 
iniziata nel 2021 si è interrotta bruscamente nel 2022 a causa delle tensioni geopolitiche e dell’instabilità 
economica, nella seconda metà del 2023 si è registrata una leggera ripresa. 

Lo slancio auspicato con il 5G sembra finalmente concretizzarsi. Gli operatori continuano ad ampliare la 
rete e ad estendere la copertura con la tecnologia 5G, che si prevede sarà disponibile per il 45% della 
popolazione mondiale entro la fine del 2023. Anche il numero di abbonamenti al 5G è in costante 
crescita. Secondo le stime di Ericsson, entro la fine del 2023 i servizi 5G rappresentavano un quinto di 
tutti gli abbonamenti di telefonia mobile nel mondo. Di conseguenza, si vendono più smartphone 5G. 
Nel 2023, saranno presumibilmente il 62% di tutti gli smartphone venduti. 
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Secondo i dati pubblicati da International Data Corporation (IDC) alla fine di gennaio 2024, nella 
comparazione annua il volume delle vendite globali di smartphone si è ridotto del 3,2%, raggiungendo 
1,17 miliardi di unità nel 2023, il livello più basso degli ultimi dieci anni. Tuttavia, con oltre 326 milioni di 
smartphone venduti nel quarto trimestre e una crescita dell’8,5% nella seconda metà dell’anno, sono 
state gettate le basi per la ripresa prevista per il 2024.  

Secondo le stime effettuate da IDC alla fine del 2023, la tendenza al rialzo continuerà nel 2024 con una 
crescita del 3,8%. Tuttavia, il mercato sta raggiungendo la fase di maturità, nei prossimi anni si possono 
quindi prevedere solo tassi di crescita a una cifra. L’introduzione del 5G è comunque un aspetto positivo 
del mercato globale, in quanto si prevede un aumento dei volumi di vendita dell’11% nel 2023 e di ben il 
20% entro il 2024. La quota di smartphone 5G nelle vendite globali di smartphone potrebbe aumentare 
dal 61% all’83% tra il 2023 e il 2027.  

Anche secondo le prognosi di Gartner il mercato degli smartphone tornerà a crescere nel 2024: 
Nell’ultimo trimestre del 2023 si è registrata per la prima volta una crescita dopo nove trimestri 
consecutivi di calo. Si prevede che nel 2024 le vendite globali di smartphone aumenteranno del 4,2%, 
raggiungendo 1,2 miliardi di unità. Secondo le stime di Gartner, gli smartphone con IA generativa 
(GenAI), dotati di hardware e software per l’esecuzione di funzioni e applicazioni di IA, rappresenteranno 
il 22% delle vendite future, ovvero 240 milioni di dispositivi. 

 

Il riciclo dei dispositivi continua ad aumentare 

In una situazione di mercato generalmente tesa, la domanda di dispositivi ricondizionati sta crescendo 
più rapidamente di quella di nuovi smartphone. Le forze trainanti di questo sviluppo sono soprattutto le 
offerte di ripresa degli operatori.  

Per motivi economici o ambientali, gli smartphone ricondizionati stanno diventando sempre più popolari 
tra i consumatori di tutto il pianeta. La maggior parte degli studi concorda sul fatto che il mercato di 
questi dispositivi è destinato a crescere nei prossimi anni.  

Secondo l’ultimo rapporto IDC di fine gennaio 2024, si stima che nel 2023 siano stati venduti quasi 310 
milioni di dispositivi usati in tutto il mondo; ciò corrisponde a un aumento del 9,5% rispetto al 2022. Ci si 
aspetta che la crescita persista e che le vendite di smartphone usati aumentino a 431 milioni di unità 
entro il 2027. Per il periodo 2022-2027 si prevede un tasso di crescita annuale dell’8,8% e un valore di 
mercato di circa 110 miliardi di dollari. 

Secondo IDC, tuttavia, anche questo mercato mostra segni di rallentamento. Come quello degli 
smartphone nuovi, anche il mercato dell’usato è influenzato dalla situazione economica globale, 
dall’inflazione e dalla propensione dei consumatori a spendere meno. Inoltre, le scorte disponibili sul 
mercato dell'usato sono sottoposte a una forte pressione a livello della domanda, perché gli apparecchi 
nuovi vengono sostituiti solo dopo un periodo di tempo più lungo – nella maggior parte dei mercati più 
sviluppati dopo oltre 40 mesi. 

Anche in Svizzera, sempre più consumatori vogliano usare il loro cellulare più a lungo. 

L'apertura potrebbe venire dalle giovani generazioni, che utilizzano lo smartphone più a lungo degli 
adulti. È quanto emerge dall'ultimo rapporto JAMESfocus, pubblicato a fine novembre 2023 
dall'Università di Scienze Applicate di Zurigo (ZHAW) e da Swisscom. Secondo questo studio, la vita utile 
dei dispositivi è aumentata di quasi un anno dall’ultima indagine del 2016. Nel 2022, i giovani svizzeri 
sostituivano il loro smartphone in media ogni tre anni. Secondo la ZHAW, la percentuale di dispositivi di 
seconda mano è più alta tra i giovani che tra gli adulti (18% rispetto al 7%). Le caratteristiche tecniche e il 



 Rapporto d’attività della ComCom 2023 8 

 

 

prezzo rimangono pur sempre una priorità, ma i giovani attribuiscono grande importanza anche alla 
sostenibilità.  

Secondo l’ultimo studio di Comparis sugli smartphone, pubblicato all’inizio di febbraio 2024, nel 2023 più 
della metà dei consumatori intende utilizzare il proprio smartphone per almeno quattro anni (51% 
rispetto al 44,3% dell’anno precedente). Nel 2023, è leggermente aumentata anche la percentuale di 
persone che possiedono lo smartphone da quattro anni o più, passando dall’11% al 13,1%.  

L’intenzione di rimandare l’acquisto di un nuovo apparecchio e di mantenere quello attuale più a lungo è 
determinata principalmente da fattori economici (inflazione, aumento degli affitti e dei premi delle casse 
malati). Già nel rapporto 2022 Comparis ha scritto che la sostenibilità è più un desiderio che un’azione. 
Questa valutazione è stata confermata nell’attuale indagine del 2023. La possibilità di riparare da soli il 
dispositivo non è importante per il 43% degli intervistati e la disponibilità a spendere molto denaro per 
acquistare un modello di dispositivo di alta gamma continua ad aumentare. 
 

Aumento del traffico mobile di dati 

Nell’ultimo decennio, il traffico dati globale sulle reti mobili è più che raddoppiato in media ogni due 
anni, secondo il rapporto sulla mobilità di Ericsson pubblicato alla fine di novembre 2023.  

Escludendo il traffico generato dall’accesso alla rete fissa senza fili (Fixed Wireless Access, FWA), il 
volume del traffico dati globale attraverso le reti mobili era di 130 exabyte (EB) al mese (130 mia. di mia. 
di byte) alla fine del 2023. Si prevede che triplicherà entro il 2029 e raggiungerà i 403 EB al mese. Se si 
include il traffico generato dall’FWA, il volume mensile di dati raggiungeva i 160 EB alla fine del 2023 e 
potrebbe salire a 563 EB al mese entro il 2029. Nel quarto trimestre del 2023, questo volume ha 
totalizzato 151 EB, con un aumento del 28% rispetto al trimestre precedente (cfr. fig. 2).  

Il rapporto indica che l’FWA sta crescendo in tutto il mondo in termini di numero di fornitori di servizi, 
connessioni e volumi di traffico. Circa l’80% dei fornitori di telecomunicazione mobile offre anche 
prodotti FWA e la metà di essi servizi FWA basati sul 5G. Alla fine del 2023, i 130 milioni di connessioni 
FWA disponibili hanno trasportato il 19% del traffico dati mobile globale. Entro il 2029, la quantità di dati 
su FWA dovrebbe triplicare e raggiungere 330 milioni di connessioni.  

La forte crescita del traffico dati mobile è dovuta, da un lato, all’aumento del numero di abbonamenti 
alla telefonia mobile in combinazione con gli smartphone e, dall’altro, all’incremento dei volumi di dati 
inclusi negli abbonamenti. Ciò è riconducibile principalmente al crescente consumo di contenuti video. 
Secondo Ericsson, nel 2023 i video hanno rappresentato già il 73% del traffico dati mobile a livello 
mondiale.  

Il consumo medio di dati per ogni smartphone continua quindi ad aumentare e si prevede che tra il 2023 
e il 2029 passerà da 21 GB a 56 GB al mese, il che equivale a una crescita annua del 18%. 

Mentre la quota preponderante del traffico dati mobile è ancora assorbita dalle reti di vecchia 
generazione (3G e 4G), quella del 5G nel traffico dati mobile è in costante aumento. A fine 2023 la si 
stimava pari al 25% (rispetto a solo il 15% alla fine del 2021) e si prevede che entro il 2029 rappresenterà 
quasi il 76% del traffico dati globale su rete mobile. 

Il numero di abbonamenti 4G ha raggiunto un valore storico di 5,1 miliardi alla fine del 2023 e si prevede 
che ora scenderà a 3,2 miliardi entro la fine del 2029 con il graduale passaggio degli utenti al 5G. 
Secondo il rapporto aggiornato sulla mobilità di Ericsson, pubblicato alla fine di febbraio 2024, il numero 
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di abbonamenti 4G, che rappresentano ancora il 61% di tutti gli abbonamenti di telefonia mobile nel 
mondo, è diminuito per la prima volta nel quarto trimestre del 2023.  

La copertura 5G è in continua espansione. Alla fine del 2023, oltre il 45% della popolazione mondiale 
aveva accesso al 5G e si prevede che questa percentuale salirà all’85% entro la fine del 2029. Di 
conseguenza, nel 2023 sono aumentati anche gli abbonamenti al 5G. Stando a Ericsson, nel 2023 sono 
stati stipulati circa 610 milioni di nuovi abbonamenti 5G, il che corrisponde a un aumento del 63% 
rispetto al 2022. Questo porta il numero totale a 1,6 miliardi, ovvero il 18% di tutti gli abbonamenti. Si 
prevede che questa percentuale aumenterà di oltre il 330% fino a raggiungere i 5,3 miliardi entro la fine 
del 2029, ossia il 58% di tutti gli abbonamenti di telefonia mobile.  

Il 5G diventerà la tecnologia di comunicazione mobile dominante entro il 2028. 

 

FIGURA 2: TRAFFICO MOBILE DI DATI GLOBALE, 2015–2023 
 

 
 
FONTE: ERICSSON TRAFFIC MEASUREMENTS 

 

Copertura delle reti 

In Svizzera la copertura mobile con le moderne tecnologie 4G e 5G è quasi completa.   

Dopo che Swisscom e Salt hanno gradualmente disattivato le loro reti 2G (GSM, GPRS ed Edge) tra il 
2019 e il 2021, anche Sunrise ha abbandonato questa tecnologia all’inizio di gennaio 2023.  
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Anche le reti di terza generazione (3G) vengono gradualmente dismesse dagli operatori, perché hanno 
una potenza inferiore, offrono una minore copertura e vengono utilizzate sempre meno. Si tratta di una 
tendenza globale. Secondo un rapporto pubblicato nel dicembre 2023, l’organizzazione di settore Global 
mobile Suppliers Association (GSA), aveva già individuato 177 operatori in 59 Paesi e territori che entro 
la fine del 2023 avevano disattivato le loro reti 2G e 3G, erano in procinto o stavano pianificando di farlo; 
33 di essi hanno già disattivato la loro rete 3G in 20 Paesi. In Svizzera, Swisscom ha annunciato 
l’intenzione di dismettere la rete 3G alla fine del 2025, mentre Sunrise non supporterà più lo standard 
3G dalla metà del 2025. 

Le capacità di rete così rese disponibili possono essere destinate alle ultime generazioni 4G e 5G. Le 
frequenze di telefonia mobile sono state attribuite dalla ComCom in termini tecnologicamente neutri. I 
concessionari sono quindi liberi di scegliere le tecnologie con cui utilizzare le frequenze. 

Alla fine del 2023 la copertura con la tecnologia di rete LTE (4G), già introdotta in Svizzera dieci anni fa, 
raggiungeva oltre il 99% della popolazione. Gli operatori riportano elevati tassi di copertura anche per la 
tecnologia LTE-A (4G+). Per Swisscom si parla del 96% con velocità fino a 300 Mbit/s e addirittura del 
72% con velocità massime di 600 Mbit/s. Sunrise ha raggiunto nel 2023 una copertura di quasi il 98% 
della popolazione con la sua rete LTE-A con velocità di trasmissione dati fino a 900 Mbit/s. Salt ha invece 
raggiunto una copertura del 55% della popolazione con la rete LTE-A con una velocità di trasmissione 
dati fino a 1 Gbit/s. 

Ma con la crescita esplosiva della quantità di dati trasmessi, che raddoppia ogni due anni circa, le reti 
mobili di quarta generazione stanno lentamente arrivando a saturazione. 

Dopo l’acquisizione di frequenze aggiuntive nel 2019, gli operatori hanno rapidamente iniziato a 
costruire le reti 5G. Alla fine del 2023, Swisscom forniva al 99 % della popolazione il 5G e velocità di 
trasmissione fino a 1 Gbit/s e l’81 % della popolazione beneficiava del 5G+ con velocità fino a 2 Gbit/s. 
Swisscom persegue l’obiettivo di raggiungere il 90% di copertura con il 5G+ entro il 2025. Nel dicembre 
2022, Sunrise UPC forniva il 5G con velocità di trasmissione fino a 1 Gbit/s a oltre il 96% della 
popolazione e l’highspeed 5G con velocità fino a 2 Gbit/s a oltre 1132 città e località. All’inizio del 2023 
Salt ha annunciato che raggiungerà il 99,9% della popolazione e offrirà velocità Internet fino a 
750 Mbit/s grazie all’aggregazione dei segnali 3G, 4G e 5G.  

Per quanto riguarda le velocità indicate dagli operatori, occorre tenere presente che le reti mobili sono a 
struttura cellulare e le velocità di trasmissione sono condivise tra gli utenti all’interno di una cella. 

 

Qualità delle reti 

Nell’edizione 2024 del test indipendente pubblicato dalla rivista specializzata tedesca “Connect” alla fine 
di novembre 2023, è stata stilata una classifica comparativa tra le reti mobili in Germania, Austria e 
Svizzera. I risultati hanno ribadito l’ottima qualità che caratterizza tutte le reti mobili del nostro Paese.  

I tre operatori di rete Swisscom, Sunrise e Salt hanno ricevuto la valutazione "eccezionale" e sono riusciti 
a migliorare ulteriormente le loro prestazioni rispetto all’anno precedente.  

Swisscom vince il test per la sesta volta consecutiva e raggiunge il punteggio più alto mai attribuito dalla 
rivista specializzata Connect nei suoi test internazionali. Sunrise è praticamente alla pari con Swisscom 
nelle categorie "Voice" e "5G nelle città" e nelle altre categorie si colloca appena dietro i migliori. Grazie 
alle ottime prestazioni nelle categorie "Dati" e "Voice", Salt ottiene per la prima volta la valutazione 
"eccezionale". 
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Secondo Connect, gli operatori hanno ottenuto i miglioramenti più significativi nella categoria "Dati", 
con "quote di successo perfette o quasi perfette" in termini di prestazioni e disponibilità della rete. Le 
grandi città dispongono di velocità di download molto elevate; nella rete 5G di Swisscom e Sunrise sono 
state misurate velocità di picco di oltre 800 Mbit/s. Nelle città più piccole, il livello di prestazioni è solo 
leggermente inferiore a quello dei grandi centri.  

Grazie alla tecnologia VoLTE (Voice over LTE), i tre operatori offrono servizi di telefonia vocale di 
elevatissima qualità in termini di disponibilità, tempi di connessione e qualità delle chiamate, non solo 
nelle grandi città, ma anche nei piccoli centri.  

Per quanto riguarda la copertura sulle strade svizzere, i tre operatori sono molto vicini tra loro e 
ottengono prestazioni quasi altrettanto buone a quelle delle città. Anche i risultati dei test sulla qualità 
della telefonia nei viaggi in treno sono ai massimi livelli. Sebbene le prestazioni si riducano leggermente 
durante la trasmissione dei dati, Connect afferma: "In altri Paesi i clienti possono solo sognare una 
qualità della ricezione mobile come quella sui treni svizzeri".  

Infine, le seguenti misurazioni "crowd sourcing", ovvero effettuate dagli stessi utenti, confermano i 
risultati dei test e dimostrano l’elevata qualità delle reti mobili svizzere in termini di copertura, qualità 
della telefonia e velocità di download. 

 

Velocità di trasmissione 

Gli utenti svizzeri beneficiano di velocità di trasmissione sulle reti mobili elevate e in costante crescita, 
come confermato da diversi rapporti pubblicati da Opensignal nel corso del 2023. I rapporti e le analisi di 
mercato confrontano le prestazioni delle reti degli operatori mobili sulla base dell’esperienza dell’utente, 
valutando aspetti quali la velocità, la disponibilità e la qualità dello streaming video o della voce nelle reti 
4G e 5G. 

L’analisi comparativa globale delle esperienze 5G pubblicata da Opensignal nel giugno 2023 mostra che il 
5G offre miglioramenti significativi rispetto al 4G, che in questo rapporto viene già definito "tecnologia 
più vecchia". Nella maggior parte dei mercati, gli utenti trovano che la velocità del 5G è da tre a sei volte 
superiore a quella del 4G. In Svizzera, la velocità media di download di 189,5 Mbit/s nella rete 5G è 3,6 
volte superiore al 4G. Secondo il rapporto, la velocità massima di download del 5G (Peak Download 
Speed) nella maggior parte dei mercati è superiore a 500 Mbit/s. Per la Svizzera è stato determinato un 
valore di 605 Mbit/s. Con una velocità media di 36,6 Mbit/s per l’upload nella rete 5G, la Svizzera si 
colloca tra le migliori anche in questa categoria. 

Secondo il Mobile Network Experience Report pubblicato nel maggio 2023, i tre operatori di rete in 
Svizzera hanno ulteriormente migliorato le loro prestazioni rispetto all’ultimo rapporto. Con una velocità 
media di download di 72,7 Mbit/s, Swisscom si trova chiaramente davanti a Salt (55,3 Mbit/s) e Sunrise 
(48,5 Mbit/s). Gli utenti dei tre operatori hanno osservato un aumento significativo della velocità di 
download sulla rete 5G rispetto alle altre tecnologie: 3,5 volte per Sunrise, 3 volte per Swisscom e 2,5 
volte per Salt. Secondo il rapporto, Swisscom raggiunge l’impressionante valore di 218,6 Mbit/s, Sunrise 
e Salt rispettivamente 168,6 Mbit/s e 137,6 Mbit/s.  

L’ultimo Mobile Network Experience Report per la Svizzera pubblicato nel novembre 2023 – un 
aggiornamento del report di maggio 2023 che include i dati più recenti per il periodo di 90 giorni tra 
agosto e ottobre 2023 – menziona inoltre che gli operatori hanno permesso un ulteriore aumento della 



 Rapporto d’attività della ComCom 2023 12 

 

 

velocità di download: la velocità media di download di Swisscom nella rete 5G è di 222,8 Mbit/s, quella 
di Sunrise di 171,6 Mbit/s e quella di Salt di 150,3 Mbit/s. 

Tutti e tre gli operatori offrono in Svizzera un’ottima esperienza di gioco, video e voce e sono classificati 
nella categoria "eccezionale". Ottengono inoltre risultati eccellenti in termini di costanza della qualità. 

Secondo l’ultimo Speedtest Global Index pubblicato nel novembre 2023 da Ookla sulla velocità dei 
collegamenti di telecomunicazione mobile, la Svizzera si colloca al 26° posto della classifica 
internazionale con una velocità media di connessione di 83,10 Mbit/s. La prima posizione è occupata 
dagli Emirati Arabi Uniti, dove gli utenti beneficiano di una velocità media di download di oltre 324 
Mbit/s; la media mondiale è di poco inferiore a 49 Mbit/s. Nella classifica delle città più grandi, Zurigo è 
al 34° posto con 87 Mbit/s e Ginevra al 37° con una media di 83 Mbit/s. Dubai occupa il primo posto con 
una velocità di 387 Mbit/s. Le città europee meglio servite sono Oslo (8° posto con 184 Mbit/s) e 
Copenhagen (9° posto con 165 Mbit/s). 

 

Prezzi della telefonia mobile  

Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo dell’Ufficio federale della statistica (UST), che misura 
l’andamento dei prezzi sulla base di un paniere contenente i beni di consumo e i servizi più importanti 
delle economie domestiche in Svizzera, tra il 2022 e il 2023 l’indice globale dei servizi di 
telecomunicazione è diminuito dello 2,4 %; con un rincaro medio del +2,1% nel 2023. L’indice per le 
comunicazioni su rete mobile è aumentato leggermente lo scorso anno (+2,8%) (cfr. fig. 3). In 
particolare, i prezzi delle offerte combinate di rete fissa e mobile, che stanno diventando sempre più 
popolari tra i clienti, registrano una tendenza al ribasso da diversi anni. Tra il 2022 e il 2023 il calo è stato 
del 5,9 per cento. 
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FIGURA 3: INDICE NAZIONALE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE COMUNICAZIONI SU RETE FISSA E MOBILE 

 
 
FONTE: INDICE NAZIONALE DEI PREZZI AL CONSUMO, UFFICIO FEDERALE DI STATISTICA 

 

Inoltre, il rilevamento dei prezzi della telefonia mobile nell’ambito dell’osservatorio statistico 
dell’UFCOM, che si basa sulle offerte più vantaggiose degli operatori di telefonia mobile sul mercato 
svizzero, mostra differenze significative.  

Indipendentemente dal paniere analizzato, l’offerta più economica può essere oltre due o tre volte più 
conveniente di quella più costosa. 

Nel 2023, l’offerta più vantaggiosa per i piccoli consumatori (30 chiamate, 500 MB) era disponibile da M-
Budget per 12 franchi al mese e costava circa la metà dell’offerta più costosa nella stessa fascia di 
prestazioni che era quella di Swisscom, pari a 23 franchi. Per i consumatori medi (100 chiamate, 2 GB), 
l’offerta più economica di M-Budget per 14 franchi era quasi 3 volte più conveniente rispetto a quella di 
Swisscom, pari a 39,90 franchi. Infine, per i clienti con esigenze di utilizzo elevate (chiamate illimitate e 
20 GB di dati), c’è una differenza di oltre 31 franchi tra l’offerta più economica di Yallo a 19,50 franchi e 
quella 2,5 volte più cara di Swisscom a 50,60 franchi. 

In un confronto internazionale, i prezzi della telefonia mobile per il paniere medio in Svizzera sono pur 
sempre tra i più alti, come confermato dai panieri dei prezzi Teligen, pubblicati dalla società di ricerche 
di mercato "TechInsights" e basati sui metodi dell’OCSE, che tengono conto dei prodotti più vantaggiosi 
commercializzati dai principali operatori di ogni Paese. Il divario rispetto alla media dei Paesi OCSE si è 
ridotto significativamente nel 2023 grazie al calo dei prezzi delle offerte prepagate di Yallo e M-Budget. 
Per il paniere più piccolo la situazione è leggermente peggiorata a causa del leggero aumento dei prezzi 
mentre è ulteriormente migliorata per i panieri più grandi che hanno subito un forte calo dei prezzi. 

Per la Svizzera, nella composizione dei panieri dei prezzi sono stati presi in considerazione i tre operatori 
di rete Salt, Sunrise e Swisscom, nonché i fornitori minori Yallo e M-Budget. I prodotti e le opzioni 
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considerati riguardano al tempo stesso le offerte prepagate e gli abbonamenti. Per un paniere medio 
con voce e dati, nell’agosto 2023 un consumatore in Svizzera pagava quasi 1,1 franchi in più al mese 
rispetto alla media dei Paesi OCSE (14 contro 12,90 fr.). In termini di offerta più favorevole, la Svizzera si 
colloca al 23° posto e quindi a metà classifica dei Paesi più costosi. 13 Paesi hanno prezzi ancora più alti.  

Per i piccoli consumatori (30 chiamate e 500 MB di dati), la Svizzera si colloca al 28° posto, ovvero tra il 
terzo dei Paesi OCSE più costosi. Nel 2023, i clienti in Svizzera pagavano 2,20 franchi in più rispetto alla 
media dei Paesi OCSE.  

Per un paniere grande, gli utenti in Svizzera pagavano quasi 6,60 franchi al mese in meno rispetto alla 
media dei Paesi OCSE (19,50 franchi contro 26,10 fr.). La Svizzera si colloca così a metà classifica, al 14° 
posto. 

 

2. EVOLUZIONE DELLE RETI FISSE 

2.1. RETI DI COLLEGAMENTO 
Nel settore della telefonia fissa, la Svizzera dispone di numerose reti "backbone" e di reti di 
collegamento di qualità. La rete di collegamento di Swisscom copre l’intero territorio nazionale.  

Anche le reti per la televisione via cavo (CATV) son ben sviluppate e offrono collegamenti di rete fissa in 
gran parte del Paese. Oltre l’80% delle economie domestiche in Svizzera dispone di un collegamento 
CATV.  

Da più di un decennio, diversi operatori costruiscono anche reti in fibra ottica. Oltre a Swisscom e agli 
operatori di reti via cavo, si tratta anche di aziende municipali, che utilizzano internamente queste reti 
oppure le mettono a disposizione di altri fornitori per commercializzare le proprie offerte di 
telecomunicazioni. 
 

2.2. TELEFONIA FISSA 
All’inizio del 2020, gli ultimi collegamenti di rete fissa di Swisscom sono stati convertiti in All–IP, una 
tecnologia basata sul protocollo Internet. La sostituzione della telefonia fissa tradizionale con la 
tecnologia IP è una tendenza in atto a livello mondiale. Oggi, praticamente tutti i dati, comprese le 
comunicazioni vocali, vengono trasmessi mediante reti basate sull’IP.  

Tuttavia, visto il costante sviluppo della telefonia mobile, il numero dei collegamenti di rete fissa 
continua a diminuire in Svizzera. Anche il numero e la durata delle conversazioni telefoniche attraverso 
collegamenti di rete fissa sono in calo da molti anni. Secondo le cifre della raccolta di dati statistici 
dell’UFCOM per il 2022, il numero di chiamate effettuate è diminuito del 74 % negli ultimi dieci anni, 
passando da oltre 4 miliardi di chiamate (2012) a 1,1 miliardi (2022), mentre la durata delle chiamate è 
diminuita di oltre il 64 % nello stesso periodo, da quasi 14 miliardi di minuti (2012) a poco più di 5 
miliardi di minuti (2022). Dopo un aumento del 10% nel 2020 a causa della pandemia di coronavirus 
(lockdown, telelavoro, ecc.), nel 2021 e nel 2022 la durata delle chiamate è diminuita nuovamente del 
17% e, rispettivamente, del 18%. 

La telefonia fissa che utilizza la tecnologia VoIP è offerta da molti anni da fornitori di servizi di 
telecomunicazione e da operatori di reti via cavo. Nella rete fissa, oltre il 99% dei clienti chiama 
attraverso un collegamento VoIP. 
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Il numero di clienti che effettuano chiamate nella rete fissa tramite un collegamento VoIP di un fornitore 
di servizi di telecomunicazioni (DSL, cavo, ecc.) è triplicato negli ultimi dieci anni, raggiungendo quasi 
3 milioni connessioni (2 985 634) alla fine del 2022. In linea con la tendenza descritta sopra, tuttavia, il 
numero e la durata delle chiamate realizzate tramite connessione VoIP sono diminuiti rispettivamente 
del 14,2% e del 17,9% tra il 2021 e il 2022. 

 

2.3. BANDA LARGA SU RETE FISSA 
La Svizzera dispone di infrastrutture di telecomunicazione a banda larga altamente performanti. 
L’economia e la popolazione traggono vantaggio dalla concorrenza tra diverse infrastrutture e servizi che 
crea una gamma diversificata di prodotti. 

 

Tasso di penetrazione 

In Svizzera vi è un elevato numero di abbonati alla banda larga sulla rete fissa. A metà 2023 il 49,1% della 
popolazione svizzera disponeva di una connessione Internet a banda larga. La Svizzera conferma 
pertanto la sua posizione in testa alla classifica dei Paesi OCSE: è ancora davanti a Francia (46,9%), Corea 
del Sud (46,2 %) e Norvegia (46%). Nello stesso periodo, la media dei Paesi OCSE si attestava al 35,6% e 
quella dei Paesi UE al 37% nel luglio 2022 (cfr. fig. 4).  

Per il momento la Svizzera non è invece ai vertici mondiali per quanto concerne le connessioni in fibra 
ottica sino al domicilio del cliente (FTTH/B): secondo i dati OCSE della metà del 2023, solo il 13,3% della 
popolazione svizzera aveva sottoscritto un abbonamento alla fibra ottica. Questo dato colloca la Svizzera 
a metà della classifica, leggermente al di sotto della media dei Paesi OCSE (14,6% della popolazione), ma 
ben lontano da Paesi come la Corea del Sud, con una penetrazione della fibra ottica pari al 41% della 
popolazione, la Svezia (33%) o la Norvegia (32,5%). 
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FIGURA 4: PENETRAZIONE DELL’ACCESSO A BANDA LARGA NEI PAESI OCSE, 2008–2023 

 
 
FONTE: BROADBAND PORTAL – OCSE 

 

Velocità di trasmissione 

La rivista tedesca Connect ha analizzato per la quarta volta la qualità e le prestazioni delle reti di 
telefonia fissa in Svizzera. L’ultima valutazione delle reti a banda larga in Svizzera, pubblicata a fine 
agosto 2023 e basata sul crowdsourcing di "umlaut", mostra un livello di prestazioni molto elevato. Il 
CEO di umlaut afferma: "I fornitori di rete fissa svizzeri sono in una categoria a sé stante: quattro su 
cinque ottengono il raro punteggio di ’eccezionale’. Swisscom è in testa nella classifica nazionale, Salt in 
quella regionale. Anche gli altri operatori in Svizzera offrono prestazioni molto convincenti". 

Connect divide gli operatori in due categorie: fornitori nazionali come Swisscom e Sunrise e fornitori 
regionali come Salt, Quickline e Netplus. 

I punteggi elevati e la valutazione "eccezionale" per i due operatori nazionali dimostrano l’altissimo 
livello complessivo delle prestazioni. Sunrise raggiunge una velocità media di download di 225 Mbit/s e 
Swisscom di 201 Mbit/s. Sunrise offre agli utenti una velocità massima di 494 Mbit/s e Swisscom di 478 
Mbit/s. 

Tra gli operatori regionali, Salt e Quickline sono valutati come "eccezionali" e Netplus come "molto 
buono". Salt si distingue chiaramente dagli altri due operatori, che tuttavia offrono un livello di servizio 
molto elevato. Le velocità medie di download sono 259 Mbit/s per Salt, 145,5 Mbit/s per Netplus e 131 
Mbit/s per Quickline. I valori massimi corrispondenti sono rispettivamente 574 Mbit/s, 310 Mbit/s e 280 
Mbit/s. 

A seconda dello strumento o del metodo utilizzato, la Svizzera ottiene risultati più o meno buoni nel 
confronto internazionale. Secondo i dati raccolti da Ookla nel novembre 2023 sulla base dei test degli 
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utenti, la Svizzera si colloca al 14° posto della classifica con una velocità di trasmissione di 195 Mbit/s. La 
media (la mediana delle velocità di trasmissione di 181 Paesi) è di 90 Mbit/s.  

Tra i Paesi confinanti con la Svizzera, solo la Francia ottiene risultati migliori, collocandosi all’11° posto 
con una velocità media di trasmissione dati di 207 Mbit/s. La Germania è in una posizione molto più 
sfavorevole, al 52° posto con 90 Mbit/s, l’Austria al 59° con 83 Mbit/s e l’Italia al 71° con 71 Mbit/s.  

Secondo i dati pubblicati a inizio agosto 2023 da Cable.co.uk, che ha misurato le prestazioni delle 
connessioni Internet degli utenti in 220 Paesi e territori tra giugno 2022 e giugno 2023, la Svizzera 
raggiunge il 44° posto con velocità di trasmissione medie di poco superiori a 75 Mbit/s. Ciò significa che 
nonostante l’aumento della velocità media di trasmissione di oltre il 19% in un anno, la Svizzera ha perso 
5 posizioni nella classifica. Con otto Paesi nella top ten dei Paesi con l’Internet a banda larga più veloce, 
l’Europa occidentale mantiene la sua posizione di spicco. Jersey è in cima alla classifica con una velocità 
media di trasmissione di quasi 264,5 Mbit/s, seguita dal Liechtenstein al secondo rango (247 Mbit/s), 
dall’Islanda (quarto rango con 229 Mbit/s) e da Gibilterra (quinto rango con 206 Mbit/s). Solo due Paesi 
extraeuropei, Macao (terzo rango con 231 Mbit/s) e Taiwan (ottavo rango con 153,5 Mbit/s), entrano 
nella lista dei dieci Paesi più veloci al mondo. Inoltre, tutti i Paesi dell’Europa occidentale si trovano nella 
metà superiore della classifica e insieme raggiungono la più alta velocità media di trasmissione a livello 
regionale (119 Mbit/s); la velocità media a livello mondiale è di poco inferiore ai 46 Mbit/s.  

Infine, va ricordato che da settembre 2021, per misurare la qualità dell’accesso a Internet, i principali 
operatori in Svizzera mettono a disposizione dei loro clienti uno strumento standardizzato, disponibile 
sul sito www.networktest.ch e nei negozi di applicazioni per dispositivi mobili.  

 

Prezzi 

Secondo l’indice nazionale dei prezzi al consumo dell’Ufficio federale di statistica (UST), i prezzi dei 
servizi di comunicazione su rete fissa sono scesi dell’1,9% tra il 2022 e il 2023. 

Quelli dei servizi a banda larga dei principali fornitori di servizi sono invece tendenzialmente aumentati, 
con differenze spesso notevoli tra le offerte più care e quelle meno care. Una tendenza confermata 
anche dal monitoraggio di tali prezzi nell’ambito dell’osservatorio statistico dell’UFCOM, basato sulle 
offerte più vantaggiose degli operatori di telefonia sul mercato svizzero.  

Per un paniere di dimensioni medio-piccole, le offerte più economiche provengono da Quickline 
(50,40 fr./mese), mentre quelle di Swisscom sono più care di quasi il 27% in entrambi i casi, con 
64,10 franchi. Per un paniere grande, Salt offre il prodotto più economico a circa 52,70 franchi al mese, 
mentre quello più caro proviene da Swisscom e costa il 45% in più, con 76,60 franchi. 

Dal 2020, insieme alla raccolta di dati statistici, sulla pagina Internet l’UFCOM pubblica anche il 
rilevamento dei prezzi dei pacchetti di servizi su reti fisse e mobili. Questi prodotti soddisfano la 
domanda di un numero crescente di consumatori, desiderosi di ottenere tutti i servizi di 
telecomunicazione dal medesimo fornitore. Per maggiori informazioni si rinvia al sito Internet 
dell’UFCOM. 

Tuttavia, in Svizzera i prezzi dei servizi a banda larga continuano a essere considerevolmente più alti 
rispetto alla media dei Paesi OCSE. Secondo i panieri dei prezzi Teligen, pubblicati da "TechInsights", che 
per la Svizzera considerano solo Swisscom, Sunrise, Salt e Quickline, il prezzo per il prodotto più 
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conveniente per un utente medio e una velocità di trasmissione di almeno 100 Mbit/s e 120 GB 
ammonta a circa 50,40 franchi al mese.  

Nel settembre 2023, un tale paniere in Svizzera costava quasi 21 franchi in più al mese rispetto alla 
media dei Paesi OCSE (29,70 fr.). Un piccolo paniere con 60 GB e una velocità di trasmissione di almeno 
25 Mbit/s costava ai clienti svizzeri oltre 23 franchi in più (50,40 contro 27,20 fr.). Per questi due panieri 
di prodotti, la Svizzera risulta tra i cinque Paesi più cari. 

Il paniere con un volume di dati di 300 GB e una velocità di trasmissione di almeno 1 Gbit/s ha registrato 
il maggiore calo dei prezzi: sebbene la Svizzera si stia avvicinando alla media dei Paesi OCSE, è ancora al 
24° posto della classifica; solo dieci Paesi hanno prezzi più alti. Con un prezzo medio di 52,70 franchi per 
un grande paniere di prodotti, nel 2023 i clienti svizzeri pagavano sempre ancora 7,6 franchi in più 
rispetto alla media dei Paesi OCSE (45,10 fr.). 

 

Struttura del mercato della banda larga 

Se si considera l’insieme dei fornitori di servizi Internet a banda larga (CATV, DSL e FTTx), Swisscom 
continua a superare ampiamente i suoi principali concorrenti, con una quota di mercato del 46,5% circa 
alla fine del 2023.  

La quota di mercato di Sunrise era di circa il 27,5%, quella degli operatori CATV ammontava a quasi il 
13,5% (compresa Quickline con il 4%), mentre quella degli altri operatori raggiungeva il 7,5% e quella di 
Salt il 5%.  

Il numero dei collegamenti alla fibra ottica (FTTH/B) in Svizzera aumenta lentamente, sebbene il mercato 
della banda larga risulti pressoché saturo con circa 4,25 milioni di collegamenti. La crescita del segmento 
della fibra ottica è riconducibile innanzitutto al passaggio a questa tecnologia degli abbonati DSL e CATV: 
il numero di collegamenti in fibra ottica, stimato a circa 1,2 milioni, alla fine del 2023 corrispondeva a 
circa il 27% dei collegamenti a banda larga in Svizzera.  

Nel raffronto internazionale, la crescita degli abbonamenti alla fibra ottica nel nostro Paese (+4,8% tra 
giugno 2022 e giugno 2023) risulta inferiore alla media dei Paesi OCSE (+16,8%), e nettamente inferiore a 
quella dei Paesi vicini. L’Austria ha registrato una crescita del 75,1%, l’Italia del 28,4%, la Germania del 
27,8% e la Francia del 21,5%.   

Con il 27%, la Svizzera è ancora indietro rispetto al resto del mondo in termini di utilizzo della fibra 
ottica: nei Paesi OCSE il tasso di penetrazione della fibra ottica misurato a livello dei collegamenti a 
banda larga era di oltre il 41% a metà 2023. È pur vero che la Svizzera occupa una posizione migliore 
rispetto alla maggior parte dei Paesi vicini, come l’Italia (21,7%), l’Austria (10,4%) o la Germania (10,1%); 
solo la Francia registra una percentuale relativamente elevata di abbonamenti alla fibra (61,7%) ed è 
quindi uno dei 15 Paesi OCSE in cui questa percentuale è superiore al 50% (cfr. fig. 5). 

Per i Paesi OCSE, va notato che la fibra ottica (41,1% a metà del 2023) ha superato le connessioni TV via 
cavo dal 2022 (30,5%) ed è diventata la tecnologia più importante per i collegamenti a banda larga via 
cavo. La tecnologia DSL basata sul cavo di rame sta perdendo sempre più terreno, a metà del 2023 
rappresentava solo il 21,9% degli abbonamenti alla banda larga. Anche in Svizzera la quota della fibra è 
superiore a quella della CATV (27%), anche se la DSL rappresenta pur sempre quasi la metà degli 
abbonamenti (45,6%) e rimane la tecnologia dominante. 
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FIGURA 5: PERCENTUALE DEI COLLEGAMENTI IN FIBRA OTTICA SUL TOTALE DEGLI ABBONAMENTI A BANDA LARGA, OCSE, 
2021–2023 

 
 
FONTE: BROADBAND PORTAL – OCSE 

 

Estensione delle reti a banda ultra larga 

Diversamente dall’offerta Internet a banda larga tramite reti fisse ibride che si contraddistingue per la 
sua alta qualità, per i collegamenti in fibra ottica sino al domicilio del cliente (FTTH) la Svizzera non si 
trova ai vertici mondiali.  

Anche negli anni successivi alla pandemia di coronavirus, quando l’importanza di una buona 
infrastruttura di telecomunicazioni si è rivelata ancora più evidente, l’Europa ha investito molto 
nell’accesso FTTH, soprattutto in grandi Paesi come Francia, Germania e Regno Unito. 
Complessivamente, nei Paesi europei (UE27 + Regno Unito) la copertura delle economie domestiche con 
fibra ottica è aumentata di ben il 6,8% tra il 2021 e il 2022 e nell’UE circa il 55,3% di esse dispone di una 
connessione FTTH.  

La maggior parte dei Paesi dell’UE, sovvenziona le proprie strategie di banda ultra larga cosicché 
l’espansione della fibra ottica ha buone probabilità di continuare. L’UE stessa si è posta l’obiettivo che 
entro il 2030 – alla fine del "decennio digitale" – tutte le economie domestiche europee dispongano di 
una connessione gigabit. Nel febbraio 2023, la Commissione UE ha proposto l’emanazione di una legge 
sulle infrastrutture gigabit, volta a promuovere il raggiungimento dell’obiettivo riducendo i costi di 
allacciamento (ad esempio attraverso l’uso condiviso dei cavidotti esistenti). 
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Da 15 anni, anche in Svizzera diversi operatori investono ingenti somme nell’estensione della fibra ottica 
nella rete di collegamento. Dal 2008 è stato investito in media oltre un miliardo di franchi all’anno per il 
rinnovo dell’infrastruttura di rete fissa (cfr. statistica sulle telecomunicazioni dell’UFCOM); tuttavia, non 
sono disponibili dati precisi riguardo l’estensione FTTH. Nel suo rapporto annuale 2023, Swisscom 
dichiara di aver investito 466 milioni di franchi per l’ampliamento della fibra ottica nel 2023, una cifra 
leggermente inferiore a quella dell’anno precedente (475 milioni di fr.).  

Anche la concorrenza infrastrutturale ha svolto un ruolo importante nell’espansione della fibra ottica 
negli ultimi 15 anni, in quanto gli operatori delle reti televisive via cavo hanno investito 
contemporaneamente nell’ammodernamento delle loro connessioni (DOCSIS 3.1). Secondo 
l’associazione Suissedigital, oggi è possibile offrire velocità di trasmissione dati molto elevate, fino a 
1 Gbit/s, per il 90% dei collegamenti CATV. Queste reti ibride in fibra ottica e coassiale (HFC) hanno 
quindi velocità che nelle reti di telecomunicazione possono essere raggiunte solo con la fibra ottica.  

In definitiva, tutti i collegamenti di rete fissa saranno costituiti da fibra ottica, come avviene da molti 
anni nelle reti dorsali.  

 

Da oltre 15 anni, spesso in collaborazione con Swisscom, le aziende locali di approvvigionamento 
energetico (AAE) realizzano collegamenti in fibra ottica fino alle abitazioni in numerose città e regioni. I 
partner di queste collaborazioni costruiscono insieme una rete FTTH locale e ciascuno di loro dispone di 
almeno un collegamento in fibra ottica “Point-to-Point” (P2P) fino a ogni abitazione. I principali attori del 
settore avevano concordato questo cosiddetto "modello multifibra" per le collaborazioni in occasione 
della tavola rotonda FTTH organizzata dalla ComCom dal 2008 al 2012 (cfr. rapporto annuale 2021 della 
ComCom). 

Alcune delle collaborazioni avviate dal 2008 sono state completate (ad es. Basilea, Bellinzona, San Gallo, 
Yverdon o Zurigo), altre sono probabilmente nella fase finale. Le città più grandi, così come molte città e 
comuni più piccoli, sono state dotate di questa infrastruttura nell’ambito di queste cooperazioni. Per 
quanto si sa, negli ultimi anni ci sono state solo poche nuove collaborazioni tra Swisscom e un’azienda di 
approvvigionamento energetico locale (ad esempio a Kriens, Glarona o Steinhausen). In altri luoghi, le 
aziende locali di approvvigionamento elettrico allestiscono una rete in fibra ottica per conto proprio e 
poi concordano una cooperazione con Swisscom e altri fornitori di servizi ai clienti finali (ad esempio a 
Lenzburg).  

 

Nel settore della fibra ottica, in Svizzera vi sono altri operatori di mercato che stimolano la concorrenza:  

La società Swiss4net investe in modo indipendente in reti locali in fibra ottica. Progetta, costruisce e 
finanzia reti FTTH in architettura P2P in luoghi che le consentono di condividere a lungo termine le 
necessarie canalizzazioni con il Comune o il fornitore di energia (cfr. www.swiss4net.ch). Swiss4net 
dispone ora di almeno otto reti locali in fibra ottica in tutte le parti del Paese. Diversi fornitori di 
telecomunicazioni offrono i loro servizi attraverso le reti gestite da Swiss4net. 

Swiss Fibre Net AG (SFN), invece, è una joint venture di aziende di approvvigionamento energetico che 
commercializzano congiuntamente le loro reti locali in fibra ottica. SFN è composta dai seguenti cinque 
azionisti: le aziende di approvvigionamento energetico delle città di Berna, Lucerna e San Gallo, nonché 
le società di rete Danet (Alto Vallese) e Didico (Meilen-Herrliberg). La joint venture comprende inoltre 55 
partner di rete. 

http://www.swiss4net.ch/
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Su una piattaforma comune, SFN rivende ai fornitori che non dispongono di una propria rete di 
collegamento (ad es. Init7, iWay, GGA Maur, Salt, Sunrise, VTX) prodotti FTTH standardizzatisu tutto il 
territorio nazionale. Inoltre offre agli operatori di telefonia mobile connessioni in fibra ottica per le 
antenne mobili.  

In molti luoghi, Swisscom investe nella modernizzazione della rete fissa anche senza un partner. Per 
lungo tempo, si è affidata principalmente a un mix tecnologico di cavi in rame e fibra ottica (FTTC o 
FTTS). In questi casi, gli ultimi metri di vecchio cavo di rame fino alla presa dell’abitazione non sono stati 
sostituiti. Grazie a tecnologie aggiuntive basate sul rame come "G.fast", Swisscom è stata comunque in 
grado di offrire larghezze di banda relativamente elevate (fino a 500 Mbit/s) su queste linee di accesso 
ibride. 

Dal 2020 circa, Swisscom ha ripreso a posare cavi in fibra ottica fino alle abitazioni optando per 
l’architettura di rete "Point-to-Multipoint" (P2MP). Nel dicembre 2020, tuttavia, la COMCO ha avviato 
un’indagine per verificare se questa architettura di rete favorita da Swisscom fosse conforme al diritto in 
materia di cartelli. Tramite misure precauzionali la COMCO ha vietato a Swisscom di "rifiutare ai suoi 
concorrenti l’accesso ininterrotto alle fibre ottiche nell’ambito dell’ampliamento della rete" (comunicato 
stampa della COMCO del 17.12.2020).  

A causa della procedura della COMCO, le connessioni già realizzate nell’architettura P2MP non hanno 
più potuto essere commercializzate. A quasi due anni dall’inizio dell’indagine della COMCO, nell’ottobre 
2022 Swisscom ha annunciato l’intenzione di realizzare nuove connessioni in gran parte nell’architettura 
"punto a punto" (P2P) e convertire parzialmente le connessioni P2MP esistenti in P2P. La decisione della 
COMCO in questo procedimento è prevista per il 2024. 

A fine 2023 Swisscom ha allacciato alla fibra ottica il 46 per cento delle abitazioni in Svizzera e prevede di 
estendere la copertura al 57 per cento entro la fine del 2025. Sempre secondo il Rapporto annuale 2023, 
Swisscom punta a collegare all’FTTH il 75-80 per cento delle abitazioni e delle aziende entro il 2030.  

Questo progetto è legato al piano di Swisscom che prevede nei prossimi anni la graduale dismissione 
della vecchia rete telefonica costituita da cavi di rame. A lungo termine, la rete in rame verrà 
completamente smantellata (cfr. rapporto annuale di Swisscom 2023, pag. 21). 

 

Banda ultra larga ovunque in Svizzera 

L’obiettivo di copertura di Swisscom (75-80% delle economie domestiche entro il 2030) indica che, in 
ultima analisi, una certa percentuale di abitazioni non può essere collegata in modo economicamente 
conveniente. Per avere una copertura capillare con fibra ottica e larghezze di banda nell’ordine dei 
gigabit occorre la volontà politica di sostenere finanziariamente l’espansione delle connessioni non 
redditizie. 

Finora, lo sviluppo dell’FTTH è stato in gran parte guidato dal mercato, senza il sostegno finanziario della 
Confederazione. In Svizzera non esistono obiettivi di copertura definiti politicamente né modelli di 
sostegno finanziario. Ciò è in contrasto con i Paesi dell’UE, che da tempo promuovono l’espansione della 
banda larga come parte delle proprie strategie nazionali.  

Lasciare lo sviluppo della fibra al mercato ha portato a buoni risultati in molte aree più centrali e 
commercialmente interessanti. Tuttavia, è sempre più evidente che in molte aree periferiche 
difficilmente la fibra ottica potrà essere sviluppata in modo redditizio da aziende private. 

Nell’aprile 2021 la Commissione dei trasporti e delle telecomunicazioni (CTT-N) ha proposto in un 
postulato lo sviluppo di una "Strategia della Confederazione in materia di banda ultra larga" (Po. 21.3461 

https://www.weko.admin.ch/weko/it/home/medien/informazione-ai-mezzi-di-comunicazione/nsb-news.msg-id-81664.html
https://www.weko.admin.ch/weko/it/home/medien/informazione-ai-mezzi-di-comunicazione/nsb-news.msg-id-81664.html
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20213461
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del 27 aprile 2021). Il fatto che questo tema sia stato approvato a larga maggioranza dal Consiglio 
nazionale dimostra che i politici hanno riconosciuto la necessità di promuovere l’espansione della fibra 
ottica nelle aree periferiche. 

Nel giugno 2023, il Consiglio federale ha presentato un rapporto con proposte per una strategia svizzera 
della banda ultra larga e ha annunciato la "strategia gigabit" nel dicembre 2023. Questa mira a garantire 
una copertura quanto più capillare possibile con almeno 1 gigabit al secondo. Anche la ComCom la 
ritiene un obiettivo importante, affinché in tutta la Svizzera sia la popolazione che l’economia possano 
beneficiare della digitalizzazione. 

A dicembre 2023, il Consiglio federale ha iniziato a delineare a grandi linee l’aspetto di questa strategia 
gigabit: un programma d’incentivazione temporaneo dovrà di incoraggiare le imprese private a investire 
in regioni non redditizie, facendo in modo che la Confederazione finanzi il "gap di redditività". Questa 
promozione dell’espansione della rete sarà finanziata principalmente con i proventi delle prossime due 
assegnazioni di frequenze di radiocomunicazione mobile da parte della ComCom. La ComCom decide 
comunque in modo indipendente su come organizzare l’assegnazione delle frequenze. Poiché non è 
possibile prevedere con precisione l’importo di queste entrate, il Consiglio federale intende coinvolgere 
anche il settore delle telecomunicazioni e i Cantoni nel programma d’incentivazione. Entro la fine del 
2024, il Consiglio federale vorrebbe presentare un avamprogetto sulla strategia gigabit da porre in 
consultazione. 

 

2.4. LA TV DIGITALE IN SVIZZERA  
Il mercato della televisione digitale rientra in un panorama mediatico in rapida evoluzione. 

I fornitori di servizi di telecomunicazione e gli operatori CATV attivi sul mercato della televisione digitale 
si trovano ad affrontare una concorrenza crescente, in quanto vi sono sempre più operatori che 
propongono offerte combinate e sempre più offerte da parte delle piattaforme di streaming. Oltre ai più 
popolari colossi americani Netflix, Disney+ e YouTube, dalla fine del 2022 si sta affermando sul mercato 
svizzero anche Paramount+ (inizialmente in partenariato con Canal+) e dal settembre 2023 Swisscom. 
Nel 2023, il fornitore di streaming televisivo Zattoo e il provider Internet Init7 si sono riuniti per lanciare 
Zattoo Home alla fine di agosto. In collaborazione con Swisscom, anche il provider IPTV Teleboy offre 
accessi a Internet. 

Secondo lo studio IGEM Digimonitor sull’utilizzo dei media in Svizzera, pubblicato a fine agosto 2023, i 
leader del mercato dello streaming video hanno tutti perso quote di mercato. Comunque, YouTube  
(–370 000 spettatori) avrebbe ancora 4,3 milioni di utenti in Svizzera, ossia il 64% della popolazione, e 
Netflix (–300 000) 2,9 milioni (43% della popolazione). 

Tra i fornitori di streaming svizzeri, i siti web e le app della SRF/RTS/RSI sono chiaramente in testa con 
2,8 milioni di spettatori (42% della popolazione), seguiti dal portale di streaming della SSR Play Suisse 
con 1,3 milioni (19%). Secondo lo studio, l’app Blue TV di Swisscom conta 1,2 milioni di utenti (18,4%), 
mentre tra gli altri fornitori di Internet TV, Zattoo ha 680 000 utenti (10%) e l’app TV di Sunrise ne ha 
620 000 (9,2%). 

Nonostante la concorrenza di queste offerte digitali, tuttavia, la televisione classica è ancora popolare in 
Svizzera e viene guardata da un’ampia percentuale della popolazione, ovvero 6,3 milioni di persone (93% 
della popolazione).  

Con 6,1 milioni di spettatori (90% della popolazione), il televisore rimane il dispositivo elettronico più 
importante, seguito da vicino dallo smartphone (6,0 milioni di utenti, 88% della popolazione).  

https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20213461
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Le abitudini dei consumatori sono cambiate drasticamente già durante la pandemia di coronavirus e 
stanno diventando sempre più diverse e mutevoli sotto l’influenza di tendenze e fattori economici 
(inflazione, aumento dei prezzi degli abbonamenti, ecc.). 

In questo particolare contesto, negli ultimi cinque anni i fornitori di servizi di telecomunicazione hanno 
registrato un calo annuale di circa l’1% dei clienti televisivi. Tra il 2022 e il 2023, la diminuzione è stata di 
32 000 clienti (–0,8%). 

Inoltre, la fusione tra Sunrise e UPC nel 2021 ha modificato in modo marcato l’equilibrio di forze tra i 
principali attori di questo segmento di mercato, senza tuttavia incidere finora sulla struttura del mercato 
stesso. 

Swisscom mantiene la forte posizione di mercato, acquisita da UPC nel 2015, anche in un contesto 
economico difficile. Nonostante la perdita di 34 000 clienti nel 2023 (–2,2%), Swisscom contava 
1,54 milioni di abbonati alla TV digitale; a fine 2023 la sua quota di mercato ha subito un leggero calo 
attestandosi al 40%.  

Nello stesso periodo, anche Sunrise (inclusa UPC) ha perso circa 17 000 clienti (–1,4%) ma è riuscita a 
mantenere la sua quota di mercato del 31%.  

Per Quickline, l’associazione di diversi operatori di reti via cavo, il numero di clienti TV è calato 
leggermente (–2600, pari al –0,9%). Con appena 300 000 clienti TV alla fine del 2023, la quota di mercato 
di Quickline si è mantenuta a circa l’8%, mentre quella degli altri operatori CATV ha raggiunto circa il 
14,5% e quella di Salt il 6% (cfr. fig. 6). 

 

FIGURA 6: QUOTE DI MERCATO DELLA TV DIGITALE IN SVIZZERA NEL 2023 

 

FONTI: OPERATORI, SUISSEDIGITAL 

SENZA SATELLITI/TERRESTRE 
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II. COMMISSIONE E SEGRETERIA 

1. COMMISSIONE 

La ComCom è una commissione extraparlamentare indipendente cui competono il rilascio di concessioni 
e la regolamentazione del mercato delle telecomunicazioni.  

Conformemente alla legge sulle telecomunicazioni (LTC), i sui compiti principali sono i seguenti:  

▪ rilascio di concessioni di radiocomunicazione per l’utilizzo dello spettro delle frequenze (art. 22a 
LTC);  

▪ rilascio della concessione per il servizio universale (art. 14 LTC);  

▪ determinazione delle condizioni e dei prezzi di accesso, quando i fornitori di servizi di 
telecomunicazione non giungono a un accordo (art. 11a LTC);  

▪ determinazione delle condizioni per accedere al punto d’entrata nell’edificio e utilizzare in comune 
gli impianti domestici dell’edificio in caso di controversie tra fornitori di servizi di 
telecomunicazione (art. 35b LTC); 

▪ attuazione di misure e sanzioni in caso di violazione del diritto applicabile nel quadro di una delle 
concessioni rilasciate dalla ComCom (art. 58 LTC). 

 

La Commissione è composta da sette membri, esperti indipendenti, nominati dal Consiglio federale. 

Nel 2023 i membri della Commissione erano: 

• Adrienne Corboud Fumagalli, presidente, Dr. rer. soc. oec., membro indipendente dei consigli 
d’amministrazione di diverse aziende; 

• Christian Martin, vicepresidente, ingegnere elettrico HTL, direttore e proprietario dell’impresa 
Martin Engineering AG; 

• Matthias Grossglauser, dottore in informatica e professore al Politecnico federale di Losanna;  

• Patrick Krauskopf, dottore in giurisprudenza, avvocato, professore e responsabile del Centro per il 
diritto in materia di concorrenza e la compliance (Zentrum für Wettbewerbsrecht und Compliance) 
alla Scuola universitaria di scienze applicate di Zurigo (ZHAW); 

• Jean Christophe Schwaab, dottore in giurisprudenza, consigliere comunale di Bourg-en-Lavaux; 

• Stephanie Teufel, dottore in informatica, consulente scientifica indipendente, professoressa 
emerita di gestione della tecnologia dell’informazione e delle comunicazioni dell’Università di 
Friburgo e incaricata di corsi presso l’International Institute of Management in Technology (iimt);  

• Flavia Verzasconi, avvocato e notaio, presidente del Tribunale amministrativo del Cantone Ticino. 

 

Dopo 12 anni di mandato, il limite massimo consentito, di cui tre come Presidente della Commissione, 
Adrienne Corboud Fumagalli si è dimessa alla fine del 2023. La ComCom la ringrazia per il grande 
impegno profuso e per il suo importante contributo ai lavori della Commissione.  
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Nella riunione del 22 novembre 2023, il Consiglio federale ha nominato Christian Martin Presidente della 
ComCom con effetto dal 1° gennaio 2024, quale successore di Adrienne Corboud Fumagalli. Martin è 
membro della Commissione dal 2018 e vicepresidente dal 2021. Il Consiglio federale ha inoltre nominato 
Stephanie Teufel, membro della Commissione dal 2017, vicepresidente della ComCom. 

Il 22 novembre 2023, il Consiglio federale ha proceduto al rinnovo degli organi extraparlamentari per il 
periodo 2024–2027. Tutti i membri della ComCom sono stati rieletti. Al contempo, il Consiglio federale 
ha nominato Christine Benesch, dottore in economia, nuovo membro della Commissione con effetto dal 
1° gennaio 2024. 

L’elenco dei membri degli organi extraparlamentari per il mandato 2024-2027 è disponibile al seguente 
indirizzo https://www.admin.ch/gov/de/start/dokumentation/ausserparlamentarische-
kommissionen/gesamterneuerungen.html (per la ComCom v. pag. 10, disponibile solo in francese). 

Di norma la Commissione si riunisce una volta al mese. I membri dedicano inoltre molto tempo alla 
preparazione delle sedute e delle prese di posizione mediante circolazione degli atti.  

Nel settembre 2023, la ComCom si è recata a Digione, per un viaggio di studio di due giorni, con 
l’obiettivo di informarsi sull’espansione della rete in fibra ottica in questa regione francese. Grazie al 
"Plan France Très Haut Débit" (PFTHD), lanciato oltre dieci anni fa, la Francia è diventata uno dei Paesi 
europei leader nel settore. I membri della Commissione hanno avuto l’opportunità di parlare con i 
rappresentanti del dipartimento della Côte-d’Or, che attua il PFTHD ed è responsabile dell’espansione 
della rete in fibra ottica nelle aree non servite da aziende private. La Commissione ha incontrato anche 
uno specialista dell’ARCEP (l’autorità di regolamentazione francese per le comunicazioni elettroniche e i 
servizi postali), che svolge un ruolo chiave nell’attuazione e nella gestione della strategia per la banda 
ultra larga, nonché i rappresentanti di Altitude Infra, uno dei maggiori operatori di infrastrutture in fibra 
ottica in Francia (si veda anche il capitolo III.3). 

 

2. SEGRETERIA 

La ComCom è supportata da una Segreteria incaricata dell’organizzazione delle sue attività e dei compiti 
di comunicazione e informazione al pubblico nonché del coordinamento delle attività della stessa con 
l’UFCOM, il quale prepara i dossier e attua in genere le decisioni della ComCom. 

La Segreteria si compone di un segretario generale (90 %), di un collaboratore scientifico e webmaster 
(80 %) nonché di un’assistente amministrativa (70 %).  

 

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi ai collaboratori della Segreteria: 

- Peter Bär, segretario della Commissione 

- Pierre Zinck, collaboratore scientifico e webmaster; 

– Jacqueline Fischer Pulfer, assistente amministrativa 
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La Commissione 2024 (da sinistra a destra): Flavia Verzasconi, Stephanie Teufel (vicepresidente),  
Matthias Grossglauser, Christian Martin (presidente), Patrick Krauskopf, Christine Benesch e  
Jean Christophe Schwaab (foto: Sandra Stampfli)  
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III. LE ATTIVITÀ DELLA COMMISSIONE 
I seguenti capitoli forniscono una panoramica delle attività della ComCom nel corso del 2023. 

1. PROCEDURE CONCERNENTI L’ACCESSO 

Al fine di promuovere la concorrenza sul mercato delle telecomunicazioni, la LTC prevede che i fornitori 
di servizi di telecomunicazione che detengono una posizione dominante sul mercato (ad es. l’ex 
monopolista Swisscom) debbano concedere agli altri fornitori, in quattro aree, l’accesso all’infrastruttura 
esistente e ai servizi. In caso di posizione dominante sul mercato, questo accesso dovrà essere 
consentito a condizioni non discriminatorie e a prezzi orientati ai costi. 

Le aree in cui un fornitore in posizione dominante sul mercato deve concedere l’accesso 
all’infrastruttura sono elencate in modo esaustivo all’articolo 11 capoverso 1 della legge sulle 
telecomunicazioni (LTC). Dopo l’ultima revisione della legge, sono menzionate ancora le seguenti quattro 
forme di accesso: 

1. accesso completamente disaggregato al collegamento d’utente (concerne solo la tecnologia in 
rame); 

2. interconnessione; 

3. linee affittate; 

4. accesso alle canalizzazioni di cavi, se dispongono di capacità sufficienti. 

Nell’ultima revisione della LTC nel 2019, il Parlamento ha esonerato dalla regolamentazione l’accesso 
veloce al bitstream e la fatturazione del collegamento alla rete fissa.  

In concomitanza con questa revisione della LTC, il legislatore ha inoltre rinunciato esplicitamente a 
introdurre una formulazione neutra in termini tecnologici dell’accesso alla rete. Tuttavia, il nuovo 
articolo 3a ha incaricato il Consiglio federale di presentare ogni tre anni un rapporto di valutazione in 
merito all’evoluzione del mercato delle telecomunicazioni e, se del caso, di proporre provvedimenti volti 
a promuovere la concorrenza. Il Consiglio federale ha presentato il primo rapporto al Parlamento nel 
marzo 2024. 

In Svizzera, i collegamenti d’utente basati sulla fibra ottica o sul cavo coassiale non sono quindi soggetti 
a regolamentazione, né per quanto riguarda l’espansione e l’architettura della rete, né per i prezzi 
all’ingrosso.  

Un’altra particolarità del diritto svizzero in materia di telecomunicazioni è la cosiddetta "priorità dei 
negoziati". Ciò significa che i fornitori alternativi sono tenuti in primo luogo a negoziare le condizioni 
d’accesso all’infrastruttura con il fornitore che detiene la posizione dominante sul mercato. Solo quando 
non giungono a un accordo, le parti possono chiedere alla ComCom di stabilire le condizioni e i prezzi 
d’accesso. Questa procedura è chiamata "regolamentazione ex-post".  

 

Procedure pendenti 

Qui di seguito sono descritte le quattro procedure di accesso di cui si è occupata la ComCom nel 2023.  
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1.1. INTERCONNESSIONE E ALTRE FORME D’ACCESSO SECONDO L’ARTICOLO 11 LTC 

Nel febbraio 2019, la ComCom ha emesso decisioni parziali su prezzi di accesso contestati nei seguenti 
procedimenti: 

a) Sunrise vs. Swisscom in merito ai prezzi per l’interconnessione, la disaggregazione, le linee affittate e 
le canalizzazioni di cavi, ecc. a partire per gli 2013 – 2016, 

b) Salt vs. Swisscom per quanto riguarda i prezzi per l’interconnessione e le linee affittate per gli anni 
2014 – 2016.  

In due sentenze del 16 luglio 2021 sui ricorsi delle parti, il TAF ha confermato l’approccio della ComCom 
sotto molti aspetti, ma ha anche rinviato alla ComCom alcuni punti controversi per una nuova 
valutazione (A-1286/2019 und A-1496/2019 ; vgl. www.bvger.ch).  

I punti criticati dal Tribunale sono stati affrontati nelle istruzioni dell’UFCOM. Si trattava principalmente 
di approfondire alcuni aspetti rilevanti per il calcolo del prezzo o la giustificazione di singole decisioni.  

Nell’aprile 2023, la ComCom ha deciso nuovamente sui prezzi di accesso contestati per gli anni dal 2013 
al 2016. Poiché una parte ha contestato di nuovo queste decisioni, nell’estate del 2023 ha avuto luogo lo 
scambio di documenti per il ricorso davanti al TAF.  

Il calcolo dei prezzi dal 2017 sarà ripreso non appena sarà disponibile una decisione giuridicamente 
vincolante e quindi una base stabile per il calcolo dei prezzi.  

 

1.2. INTERCONNECT PEERING 

Nel luglio 2018, la ComCom ha respinto la richiesta di Init7 nella procedura di accesso dell’azienda 
contro Swisscom in merito al peering gratuito. Nel caso del peering, la ComCom era partita dal 
presupposto che la competitività fosse efficace. A suo parere sono sempre state disponibili alternative 
all’interconnessione IP con Swisscom e vi erano determinati effetti di disciplina (per maggiori 
informazioni cfr. rapporto d’attività 2018 della ComCom).  

Il ricorso di Init7 contro questa decisione è stato accolto dal TAF su alcuni punti chiave e rinviato alla 
ComCom per una nuova decisione (decisione del TAF del 22 aprile 2020, A-5235/2018). Il Tribunale 
attribuisce a Swisscom, per il periodo tra il 2013 e il 2016, una posizione dominante sul mercato ai sensi 
dell’articolo 4 capoverso 2 della legge sui cartelli. Per tale periodo devono quindi essere stabiliti prezzi 
orientati ai costi per il peering richiesto dalla ricorrente. La posizione dominante va invece chiarita per il 
periodo successivo. 

Nell’ambito delle istruzioni impartite dall’UFCOM, la Commissione federale della concorrenza (COMCO) 
è stata invitata a preparare una perizia sulla questione della posizione dominante sul mercato per gli 
anni a partire dal 2016. Nella sua perizia del 25 ottobre 2021, la COMCO è giunta alla conclusione che la 
posizione dominante di mercato di Swisscom debba essere confermata a determinate condizioni (cfr. la 
serie di pubblicazioni RPW della COMCO, 2022-2, pag. 545). 

L’UFCOM ha continuato a istruire la procedura e a portare avanti i complessi chiarimenti sulla prima 
definizione di condizioni di accesso per il peering. La decisione sulla questione principale è prevista per 
l’estate 2024. 

 

https://www.bvger.ch/bvger/de/home/rechtsprechung/entscheiddatenbank-bvger.html
http://links.weblaw.ch/BVGer-A-5235/2018
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1.3. ACCESSO AL PUNTO D’ENTRATA NELL’EDIFICIO E AGLI IMPIANTI INTERNI ALL’EDIFICIO. 

Nell’ultima revisione della legge sulle telecomunicazioni, il legislatore vi ha inserito un nuovo articolo 
35b, secondo cui: "Nella misura in cui è tecnicamente possibile e in assenza di altri motivi importanti che 
giustifichino il rifiuto, ogni fornitore di servizi di telecomunicazione ha il diritto di accedere al punto 
d’entrata nell’edificio e di utilizzare in comune gli impianti domestici atti alla trasmissione d’informazioni 
mediante telecomunicazione" (art. 35b cpv. 1 LTC). Questa disposizione è in vigore dal 1° gennaio 2021.  

Nel febbraio 2023, un fornitore di servizi di telecomunicazione ha presentato una richiesta di accesso al 
punto d’entrata nell’edificio e agli impianti interni all’edificio realizzati da un operatore di rete in fibra 
ottica. Quest’ultimo riteneva di non essere soggetto alla disposizione dell’articolo 35b LTC, non essendo 
un fornitore di servizi di telecomunicazione. 

Nel corso della procedura d’istruzione dell’UFCOM è emerso che, per ragioni di economia procedurale, è 
consigliabile chiarire innanzitutto la questione fondamentale dell’obbligo di presentare un’offerta prima 
di procedere a un complesso calcolo del prezzo.  

Nell’ambito di una decisione parziale del dicembre 2023, la ComCom ha deciso che il richiedente è 
obbligato a presentare un’offerta e deve concedere l’accesso al punto di entrata nell’edificio e agli 
impianti interni. Questa sentenza è stata impugnata e il procedimento è ora in corso presso il Tribunale 
amministrativo federale.  

 
 

2. CONCESSIONI 

In virtù della LTC, la ComCom rilascia le concessioni di radiocomunicazione per la fornitura di servizi di 
telecomunicazione (art. 22a LTC) e la concessione per il servizio universale (art. 14 LTC).  

La Commissione ha delegato durevolmente all’UFCOM il compito di rilasciare le concessioni di 
radiocomunicazione per le quali non vi è penuria e che pertanto non sono oggetto di una gara pubblica 
(ad es. concessioni per radioamatori o per radiocomunicazioni private di imprese). Le informazioni 
relative alle concessioni di radiocomunicazione rilasciate dall’UFCOM sono disponibili sul sito 
www.ufcom.admin.ch. 

Qui di seguito proponiamo una panoramica delle concessioni rilasciate direttamente dalla ComCom. 

 

2.1. SERVIZIO UNIVERSALE 

Il servizio universale comprende un’offerta di base di servizi di telecomunicazione che devono essere 
offerti su scala nazionale a tutte le cerchie della popolazione, con un buon livello di qualità e a prezzi 
convenienti. Questi servizi devono consentire a tutte le fasce della popolazione di partecipare alla vita 
sociale ed economica. Nel servizio universale rientrano anche servizi speciali che garantiscono le 
possibilità di comunicazione delle persone con disabilità. 

Il Consiglio federale adegua periodicamente le offerte che rientrano nel servizio universale alle esigenze 
della società e dell’economia, nonché allo stato della tecnica. Le prestazioni del servizio universale e i 

http://www.ufcom.admin.ch/
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limiti massimi di prezzo sono stati ridefiniti dal Consiglio federale alla fine del 2022 nell’ordinanza sui 
servizi di telecomunicazione (cfr. art. 15 e 22 OST). 

Dall’inizio del 2024, il titolare della concessione per il servizio universale deve offrire i seguenti servizi di 
telecomunicazione in tutta la Svizzera (art. 15 OST): 

- servizi per le persone disabili: 
• gli audiolesi hanno a disposizione un servizio di trascrizione che copre anche le chiamate di 

emergenza, nonché un servizio di intermediazione degli SMS 24 ore su 24. Inoltre, dal 2018 è 
disponibile durante il giorno un servizio di intermediazione nel linguaggio dei segni tramite 
videotelefonia; 

• gli ipovedenti e le persone a mobilità ridotta possono usufruire di un elenco e di un servizio di 
commutazione che, attraverso il numero 1145, garantisce l’accesso ai dati dell’elenco ai clienti di 
tutti i fornitori 24 ore su 24. 

- un collegamento telefonico con un numero di telefono (al prezzo di 23,45 fr. al mese, IVA esclusa); 

- un’iscrizione nell’elenco (ogni economia domestica può richiedere gratuitamente una seconda 
iscrizione nell’elenco);  

- una connessione a Internet in due varianti:  
a) con 10 Mbit/s in download e 1 Mbit/s in upload (per 45 fr. al mese, IVA esclusa),  
b) con 80 Mbit/s in download e 8 Mbit/s in upload (per 60 fr. al mese, IVA esclusa). 

Il nuovo accesso a Internet a banda larga con 80 Mbit/s è un’offerta unica in Europa. La realizzazione è 
neutrale dal punto di vista tecnologico. In altre parole, il titolare della concessione per il servizio universale 
può collegare i clienti sia con una linea fisica o, se necessario, con soluzioni mobili o satellitari. Inoltre, in 
caso di collegamenti particolarmente costosi, il concessionario può richiedere un contributo ai costi che 
superano i 12 700 franchi. 

Alle prestazioni del servizio universale si applica anche un principio di sussidiarietà: se il mercato fornisce 
già un’alternativa equivalente in un determinato luogo, l’obbligo del servizio universale in quel luogo si 
considera soddisfatto e il titolare della concessione non è tenuto a fornire un’offerta di servizio universale. 
In questo tal modo si proteggono gli investimenti già effettuati e si prevengono le offerte multiple in luoghi 
non redditizi. 

 

Assegnazione della concessione per il servizio universale 

La ComCom ha il compito di attribuire la concessione per il servizio universale. La concessione è rilasciata 
sulla base di una pubblica gara e di determinati criteri se vi sono più parti interessate, oppure tramite 
nomina diretta del concessionario (art. 12 FDV).  

Nel maggio 2023, la ComCom ha rinominato Swisscom titolare della concessione per il servizio universale. 
La concessione è stata assegnata senza una pubblica gara perché nessun’altra parte era interessata a 
fornire il servizio universale. Per un tale caso la legge (art. 14 cpv. 4 LTC) prevede che la ComCom possa 
fare capo a un fornitore di servizi di telecomunicazione per la fornitura del servizio universale. La nuova 
concessione per il servizio universale è stata rilasciata per 8 anni a partire dal 1° gennaio 2024; scadrà 
quindi il 31 dicembre 2031.  

Per il servizio universale, il Consiglio federale stabilisce anche alcuni criteri qualitativi (art. 21 OST) che la 
concessionaria deve soddisfare. In qualità di autorità di vigilanza del mercato, l’UFCOM verifica 
annualmente (sulla base dei rapporti di Swisscom) se la concessionaria fornisce il servizio universale nella 
qualità richiesta. Finora Swisscom ha sempre ben soddisfatto questi criteri di qualità. 
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Dal 1° gennaio 2024, Swisscom offre i nuovi servizi ai clienti anche sul proprio sito web: 
https://www.swisscom.ch/it/clienti-privati/abbonamento-rete-fissa/servizio-universale.html 

Di norma, la concessionaria potrebbe chiedere una compensazione per i costi non coperti del servizio 
universale. In linea di principio, la LTC prevede l’istituzione di un fondo a tale scopo. Tuttavia, poiché 
Swisscom non ha ancora rivendicato alcun costo non coperto, questo fondo non è ancora stato 
capitalizzato. 

 

2.2. CONCESSIONI DI TELEFONIA MOBILE  

Nel 2012 sono state riattribuite mediante asta, per un totale di 996 milioni di franchi, tutte le frequenze 
di telefonia mobile allora disponibili. Sette anni dopo sono state messe all’asta per un utilizzo con 
telefonia mobile nuove frequenze disponibili nelle bande a 700 MHz, 1400 MHz e 3500–3800 MHz e 
sono stati ricavati 380 milioni di franchi (per maggiori informazioni in merito a queste aste cfr. i rapporti 
d’attività 2012 e 2019).  

La ComCom ha attribuito queste frequenze in modo tecnologicamente neutro. Ciò significa che i 
concessionari sono liberi di scegliere le tecnologie internazionalmente riconosciute con cui utilizzare le 
frequenze. 

Oggi tutti e tre i concessionari dispongono di un’ampia dotazione di diverse frequenze necessarie per poter 
mantenere in esercizio una rete di telefonia mobile efficiente e con un’elevata velocità di trasmissione dei 
dati che copre praticamente tutto il territorio nazionale  

La ComCom rileva inoltre che i tre concessionari continuano a rispettare gli obblighi di copertura previsti 
dalle concessioni. 

 

Avviati i preparativi per la nuova attribuzione delle frequenze di telefonia mobile 

Le concessioni di telefonia mobile rilasciate per il periodo 2012 scadono alla fine dell’anno 2028. Poiché 
l’esperienza ha dimostrato che le procedure di attribuzione delle frequenze richiedono solitamente diversi 
anni, la ComCom ha già avviato i primi preparativi per la riattribuzione delle frequenze di telefonia mobile 
messe all’asta nel 2012.  

Si tratta delle gamme di frequenza utilizzate da oltre 20 anni con il GSM (2G) e l’UMTS (3G) e con le 
tecnologie più recenti (come il 4G). In sostanza sono le bande di frequenza degli 800 MHz, 900 MHz, 1800 
MHz, 2100 MHz e 2600 MHz.  

Al momento non è ancora chiaro se in occasione della stessa procedura saranno assegnate anche altre 
frequenze nelle gamme dei 6 GHz, 26 GHz o 40 GHz. L’eventuale utilizzo di queste frequenze per 
applicazioni di radiocomunicazione mobile presuppone – oltre all’armonizzazione internazionale delle 
frequenze – che l’economia identifichi esigenze in tal senso e che siano riunite le condizioni quadro sul 
piano della regolamentazione, dell’ambiente e della tecnica. Inoltre, queste frequenze devono prima 
essere liberate dal Consiglio federale ai fini dell’utilizzo nella radiocomunicazione mobile. 

La ComCom ha condotto una consultazione pubblica dal dicembre 2023 al 26 febbraio 2024 per 
determinare le esigenze che il settore delle telecomunicazioni mobili e altre parti interessate hanno in 
queste gamme di frequenze. A seguito dell’analisi dei pareri da parte dell’UFCOM, la ComCom deciderà 
come procedere. 
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3. VIAGGIO DI STUDIO SUL TEMA "ALLACCIAMENTO ALLA FIBRA OTTICA IN 
FRANCIA". 
L’elaborazione di una "strategia gigabit" tesa ad allacciare all’Internet a banda ultra larga anche le 
regioni scarsamente servite è una preoccupazione importante del Consiglio federale. Tali strategie sono 
in atto da tempo in molti Paesi europei, ad esempio in Francia.   

Nel settembre 2023, la ComCom ha visitato il "Département de la Côte-d’Or", quinto dipartimento 
francese per estensione e in gran parte rurale, nell’ambito di un breve viaggio di studio volto a 
conoscere i progetti di allacciamento alla fibra ottica in questo territorio. In loco la ComCom ha 
incontrato rappresentanti delle autorità dipartimentali, dell’operatore di rete Altitude Infra e 
dell’autorità di regolamentazione francese ARCEP.  

Con il "Plan France Très Haut Débit" (PFTHD), dal 2013 il governo francese persegue l’obiettivo di fornire 
al Paese un migliore accesso alla banda ultra larga; dal 2020, si prefigge di allacciare il 100% delle 
abitazioni alla fibra ottica entro la fine del 2025. Ad oggi, l’83% dei quasi 49 milioni di collegamenti è 
realizzato via FTTH.  

Nell’ambito di questo piano PFTHD, l’ARCEP ha suddiviso l’intero Paese in tre aree: 
- le "zones très denses" comprendono 7,7 milioni di economie domestiche e imprese (circa il 18% dei 

collegamenti) nei Comuni francesi più densamente popolati; in questo caso, l’espansione della FTTH è 
finanziata esclusivamente dal settore privato; 

- le "zones moins denses d’initiative privé" comprendono le aree in cui gli operatori di rete hanno 
dichiarato, in un’indagine di settore, che le avrebbero sviluppate in modo indipendente (circa il 37% 
dei collegamenti);  

- i "réseaux d’initiative publique" (RIP): In queste aree, sono in gran parte i Dipartimenti ad essere 
responsabili dell’allacciamento alla fibra ottica, dato che in una prima indagine nessun operatore 
privato ha espresso l’interesse ad assumersi questo compito (circa il 45% dei collegamenti). Nelle 
aree RIP, il 76% dei collegamenti è ora realizzato via FTTH. Questi RIP non sono però finanziati 
esclusivamente dallo Stato; vi partecipano anche aziende private. 
In una seconda indagine di settore (AMEL) del 2017, alcune aziende private hanno poi dichiarato la 
loro disponibilità a sviluppare singole aree RIP a proprie spese (circa il 3% dei collegamenti).  

Le discussioni hanno portato alla luce molte informazioni e riflessioni interessanti che possono essere in 
parte prese in considerazione nella progettazione della strategia gigabit. Ecco solo alcuni punti: 

• le canalizzazioni di cavi provenienti da altre infrastrutture devono poter essere co-utilizzate nella 
misura del possibile, per evitare grandi opere di scavo;  

• occorre condurre tempestivamente un’indagine molto dettagliata sui piani di espansione della rete 
degli operatori, tra l’altro per definire le regioni ammissibili alle sovvenzioni. In generale, è 
importante disporre di una raccolta dati di alta qualità; 

• l’architettura delle reti in fibra ottica nei PIR è generalmente "punto-multipunto"; tuttavia, è anche 
possibile affittare "linee punto-punto";  

• nel dipartimento della Côte-d’Or, la costruzione della rete nelle zone RIP corrisponde più o meno al 
"modello dell’operatore" della "Strategia gigabit" della Confederazione che prevede un’autorità 
locale che finanzia in larga misura l’espansione della rete; 



 Rapporto d’attività della ComCom 2023 33 

 

 

• nonostante il piano di sviluppo dello Stato (PFTHD), anche in Francia si fatica a collegare l’ultimo 5% 
delle abitazioni; questo vale pure per le aree densamente popolate. Per questo motivo la Francia 
consente di aprire il 3-5% delle connessioni più costose "solo su richiesta" dei clienti; 

• in una strategia nazionale, gli organi di controllo sono importanti per monitorare e far rispettare 
l’attuazione dei progetti di sviluppo. Secondo l’autorità di regolamentazione ARCEP, non bisogna 
sottovalutare l’impegno richiesto per la supervisione, anche in un secondo momento, quando le reti, 
molto numerose e diversificate, saranno in funzione;  

• in particolare per ragioni politiche, in Francia si ritiene importante che le offerte nazionali di vendita 
al dettaglio siano standardizzate, anche se le reti sono finanziate in modo diverso e la loro struttura 
dei costi è differente. 

 

4. RELAZIONI INTERNAZIONALI 

Il nuovo articolo 64 della LTC, entrato in vigore nel 2021, stabilisce che la ComCom "assume a livello 
internazionale i compiti che rientrano nel suo settore di competenza" e rappresenta "la Svizzera in seno 
alle organizzazioni internazionali interessate".  

Nel maggio 2023, la ComCom ha organizzato un seminario specialistico per il "Réseau francophone de la 
régulation des télécommunications" (FRATEL) a Losanna, con circa 100 partecipanti provenienti da 25 
Paesi. Il titolo dell’evento era "Pourquoi et comment associer l’utilisateur à la régulation?" (cfr. 
www.fratel.org). Inoltre più di 80 persone hanno partecipato all’evento in modalità online.  

Purtroppo, da diversi anni la ComCom e l’UFCOM non possono più partecipare al Body of European 
Regulators for Electronic Communications (BEREC) dell’Unione europea con lo status di osservatori; sono 
però attivamente coinvolti in singoli gruppi di esperti.  

Tuttavia, la ComCom è membro fondatore dell’Independent Regulatory Group (IRG), di cui fanno parte 
le autorità di regolamentazione indipendenti di tutti i Paesi europei, e può partecipare a tutti gli eventi. 

 

5. PROSPETTIVE PER IL 2024 

Nel 2024 la ComCom si occuperà principalmente dei seguenti ambiti: 

1. frequenze di telefonia mobile: come già menzionato, nel 2023 la ComCom ha iniziato a preparare la 
riassegnazione delle frequenze di telefonia mobile messe all’asta nel 2012. Nel 2024, l’UFCOM valuterà 
la consultazione pubblica condotta e la ComCom deciderà le fasi successive; 

2. procedure concernenti l’accesso: l’attenzione si concentra sull’istruzione dei procedimenti in corso e 
sullo scambio di documenti nei ricorsi davanti al Tribunale amministrativo federale;  

3. attività internazionali: la ComCom e l’UFCOM continuano a partecipare ai lavori dell’IRG nonché di 
alcuni gruppi di lavoro del BEREC. Insieme all’UFCOM, la ComCom si scambia regolarmente con le 
autorità di regolamentazione dei Paesi di lingua tedesca.  

  

http://www.fratel.org/


 Rapporto d’attività della ComCom 2023 34 

 

 

IV. FINANZE   
A livello amministrativo, gli organi regolatori relativi ai diversi ambiti infrastrutturali fanno capo al 
DATEC. Dal 2012, insieme alla Commissione federale dell’energia elettrica (ElCom), la Commissione 
federale delle poste (PostCom), la Commissione del trasporto ferroviario (ComFerr) e l’Autorità 
indipendente di ricorso in materia radiotelevisiva (AIRR) la ComCom costituisce l’unità amministrativa 
"Autorità di regolazione delle infrastrutture" (RegInfra). La Segreteria generale del DATEC fornisce a 
RegInfra prestazioni in diversi settori amministrativi; in particolare la ComCom riceve un sostegno anche 
nella gestione finanziaria e contabile. Ciò non pregiudica tuttavia l’indipendenza nello svolgimento della 
sua attività. 

La Commissione collabora strettamente con l’UFCOM, che prepara la maggior parte dei suoi dossier e 
istruisce le procedure giuridiche. Per una panoramica completa delle spese e delle entrate del regolatore 
del settore delle telecomunicazioni, qui di seguito vengono prese in considerazione anche le spese 
dell’UFCOM per la ComCom.  

Nel 2023, le spese sostenute dall’UFCOM nell’ambito delle proprie attività per la ComCom 
ammontavano complessivamente a 2,662 milioni di franchi. La spesa aggiuntiva rispetto all’anno 
precedente è dovuta ai primi preparativi in vista della prossima procedura di assegnazione delle 
frequenze. Sul fronte delle entrate, l’UFCOM ha potuto fatturare tasse amministrative per un totale di 
237 000 franchi nel 2023. Quanto alle procedure giuridiche e alle gare pubbliche, le tasse amministrative 
possono essere fatturate solo dopo la chiusura definitiva dei dossier. 

Le spese della Commissione e della sua segretaria ammontano a 1,1 milioni di franchi nel 2023 
(informazioni dettagliate su RegInfra sono disponibili nei preventivi e nei consuntivi della Confederazione 
pubblicati sul sito www.efv.admin.ch). 
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ABBREVIAZIONI 
5G = Telefonia mobile di quinta generazione 

AAE = Aziende di approvvigionamento energetico 

ADSL = Asymmetric Digital Subscriber Line 

BBCS = Broadband Connectivity Service (offerta commerciale di Swisscom) 

BEREC = Body of European Regulators for Electronic Communications 

CATV = Cable Television 

COMCO = Commissione della concorrenza 

ComCom = Commissione federale delle comunicazioni 

DATEC = Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni 

DOCSIS = Data Over Cable Service Interface Specification (tecnologia a banda larga attraverso cavi 
coassiali) 

DSL = Digital Subscriber Line 

EDGE = Enhanced Data rates for GSM Evolution (tecnica GSM) 

FDD = Frequency Division Duplex (per un collegamento vengono utilizzati due canali) 

FTTB = Fibre to the Building (fibra ottica fino all’edificio) 

FTTC = Fibre to the Cabinet (fibra ottica fino all’armadio di distribuzione del quartiere) 

FTTH = Fibre to the Home (fibra ottica fino all’abitazione del cliente) 

FTTS = Fibre to the Street (fibra ottica fino all’area antistante agli edifici)  

FWA = Fixed Wireless Access (accesso alla rete fissa senza fili) 

G.fast = Gigabit fast access to subscriber terminals (tecnologia a banda larga fino a 500 Mbit/s attraverso 
cavi in rame) 

GPRS = General Packet Radio Services (tecnica GSM) 

GSM = Global System for Mobile Communications (standard per la telefonia mobile della seconda 
generazione) 

HDTV = High-Definition Television 

HFC = Hybrid Fiber Coaxial 

HSDPA = High Speed Downlink Packet Access (tecnica UMTS) 

IC = Interconnessione  

IMD = Institute for Management Development  

IP = Internet Protocol  

IPTV = Internet Protocol Television  

IRG = Independent Regulatory Group 

LRIC = Long Run Incremental Costs (metodo per calcolare i prezzi d’interconnessione) 

LTC = Legge sulle telecomunicazioni (RS 784.10) 

LTE = Long Term Evolution (standard per la telefonia mobile della quarta generazione) 
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LTE-A = LTE-Advanced (standard per la telefonia mobile della quarta generazione) 

MEA = Modern Equivalent Asset 

NFC = Near Field Communication 

NGA = Next Generation Access Network 

OCSE = Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 

OST = Ordinanza sui servizi di telecomunicazione (RS 784.101.1) 

SMS = Short Message System 

SVOD = Subscription Video on Demand 

TAF = Tribunale amministrativo federale 

TDD = Time Division Duplex (trasmissione bidirezionale che per un collegamento utilizza un solo canale 
radio) 

TIC = Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

UFCOM = Ufficio federale delle comunicazioni  

UMTS = Universal Mobile Telecommunications System (standard per la telefonia mobile della terza   
generazione) 

VDSL = Very-high-bit-rate DSL 

VoD = Video on Demand 

VoIP = Voice over IP 

VoLTE = Voice over LTE 

WEF = World Economic Forum (Forum economico mondiale, FEM) 

Wi-Fi = Wireless Fidelity (rete locale senza fili) 

WLAN = Wireless Local Area Network 
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FONTI   
- BVGer/TAF, sentenza del 16 luglio 2021 nella causa "Zugangsverfahren IC, MLF 2014 – 2016" (A-1286/2019), 
(https://jurispub.admin.ch/publiws/download;jsessionid=FA867766A8178327A6768996B511494F?decisionId
=d876cc92-79e4-451d-948b-a662777f85f4) 

- BVGer/TAF, sentenza del 16 luglio 2021 nella causa "Zugangsverfahren IC, KKF, KOL, MLF, TAL, VTA 2013 – 
2016" (A-1496/2019), 
(https://jurispub.admin.ch/publiws/download;jsessionid=7E2ADACDDA623DCD1FC6E10B2F135C5B?decisionI
d=6a30219c-737b-4864-832a-9f8e6eb8ab1b) 

- BVGer/TAF, sentenza del 22 aprile 2022 nella causa "Interconnect Peering" (A-5235/2018), 
(https://jurispub.admin.ch/publiws/download;jsessionid=E7EAEECCF378847B11422F0F1525DB07?decisionId
=8de6a2d4-6c86-49fc-bb9c-cb29d2064713) 

- COMCO, DPC del 25.10.2021 in Sachen lnterconnect Peering, RPW 2022-2, S. 545, 
(https://www.weko.admin.ch/weko/it/home/praxis/diritto-e-politica-della-concorrenza-dpc-.html) 

- COMCO, comunicato stampa del 17.12.2020, "La COMCO garantisce concorrenza sulla rete di fibre ottiche", 
(https://www.weko.admin.ch/weko/it/home/medien/informazione-ai-mezzi-di-comunicazione/nsb-
news.msg-id-81664.html) 

- Commissione UE, comunicato stampa 23.2.2023: "trasformazione del settore della connettività nell’UE" 
(europa.eu), (https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_985) 

- Commissione UE, comunicato stampa 6 febbraio 2024: "Normativa sull’infrastruttura Gigabit: Consiglio e 
Parlamento raggiungono un accordo per un’installazione più rapida delle reti ad alta velocità nell’UE 
(europa.eu)", (https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/06/gigabit-infrastructure-
act-council-and-parliament-strike-a-deal-for-faster-deployment-of-high-speed-networks-in-the-eu/) 

- Comparis, Comunicato stampa del 6 febbraio 2024: Spardruck bremst Smartphone-Kauf, 
(https://res.cloudinary.com/comparis-
cms/image/upload/v1707139528/press/de/2024/02/20240206_MM_Smartphone-Report_DE_gdzgog.pdf) 

- Connect Fachzeitschrift, Der grosse Mobilfunknetztest 2024, 
(https://www.connect.de/vergleich/mobilfunknetztest-2024-bestes-handy-netz-connect-3204537.html) 

- Connect Fachzeitschrift, Breitband Festnetztest 2023: Österreich und Schweiz, 
(https://www.connect.de/vergleich/festnetztest-2023-breitband-internet-oesterreich-schweiz-3204137.html) 

- CTT-CN, Postulato 21.3461 del 27 aprile 2021 "Strategia della Confederazione in materia di banda ultra 
larga" https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20213461) 

- Diritto e politica della concorrenza (DPC), serie della ComCo, 2022-2, pag. 545, 
https://www.weko.admin.ch/weko/it/home/praxis/diritto-e-politica-della-concorrenza-dpc-.html  

- Ericsson Mobility Report, November 2023, (https://www.ericsson.com/4ae12c/assets/local/reports-
papers/mobility-report/documents/2023/ericsson-mobility-report-november-2023.pdf) 

- Ericsson Mobility Report, Q4 2023 Update, February 2024 
(https://www.ericsson.com/4923b9/assets/local/reports-papers/mobility-report/documents/2023/emr-q4-
2023-update.pdf) 

- European Commission, Digital agenda scoreboard key indicators, 
(https://data.europa.eu/data/datasets/digital-agenda-scoreboard-key-indicators/) 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_985
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_23_985
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/de/ip_23_985
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/06/gigabit-infrastructure-act-council-and-parliament-strike-a-deal-for-faster-deployment-of-high-speed-networks-in-the-eu/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2024/02/06/gigabit-infrastructure-act-council-and-parliament-strike-a-deal-for-faster-deployment-of-high-speed-networks-in-the-eu/
https://data.europa.eu/data/datasets/digital-agenda-scoreboard-key-indicators/
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- FTTH Council Europe, FTTH/B Market Panorama in Europe, Update September 2022 
(https://www.ftthcouncil.eu/knowledge-centre/all-publications-and-assets) 

- Gartner Press Release, February 7, 2024: Gartner Predicts Worldwide Shipments of AI PCs and GenAI 
Smartphones to Total 295 Million Units in 2024, (https://www.gartner.com/en/newsroom/press-
releases/2024-02-07-gartner-predicts-worldwide-shipments-of-ai-pcs-and-genai-smartphones-to-total-295-
million-units-in-2024) 

- GSA Report, July 2022 : 2G and 3G Switch-Off, (https://gsacom.com/paper/2g-3g-switch-off-july-2022-
summary-report/) 

- IDC Press Release, January 22, 2024 : Worldwide Market for Used Smartphones Is Forecast to Surpass 430 
Million Units with a Market Value of $109.7 Billion in 2027, According to IDC, 
(https://www.idc.com/getdoc.jsp?containerId=prUS51804924) 

- IDC Press release, January 15, 2024 : Apple Grabs the Top Spot in the Smartphone Market in 2023 along with 
Record High Market Share Despite the Overall Market Dropping 3.2%, According to IDC Tracker, 
(https://www.idc.com/getdoc.jsp?containerId=prUS51776424) 

- IDC Press release, November 29, 2023 : Worldwide Smartphone Shipments Finally Turn the Corner with 
7.3% Growth Forecast in Q4 2023 and 3.8% in 2024, According to IDC Mobile Phone Tracker 
(https://www.idc.com/getdoc.jsp?containerId=prUS51430223) 

- IGEM-Digimonitor 2023, Neue Studienresultate zur Schweizer Mediennutzung, 29.08.2023 
(https://www.igem.ch/download/Zusammenfassung-Studie-IGEM-Digimonitor-2023_Mediennutzung-
Schweiz.pdf?d=1711184617307) 

- JAMESfocus 2023, Handyverhalten und Nachhaltigkeit – aktuelle Trends, 
(https://www.zhaw.ch/storage/psychologie/upload/forschung/medienpsychologie/james/2023/JAMESfocus_
Nachhaltigkeit_Bericht_D.pdf) 

- Liberty Global Reports Q4 and Full Year 2023 Results, (https://www.libertyglobal.com/wp-
content/uploads/2024/02/LG-Q4-2023-Press-Release.pdf) 

- OECD Broadband Portal, (http://www.oecd.org/internet/broadband/broadband-statistics/) 

- Ookla Speedtest Global Index, (https://www.speedtest.net/global-index) 

- Opensignal Mobile Networks Experience Report : Switzerland - November 2023, 
(https://www.opensignal.com/reports/2023/11/switzerland/mobile-network-experience) 

- Opensignal Mobile Networks Experience Report : Switzerland - May 2023, 
(https://www.opensignal.com/reports/2023/05/switzerland/mobile-network-experience) 

- Opensignal, Benchmarking the Global 5G Experience – June 2023 
(https://www.opensignal.com/2023/06/30/benchmarking-the-global-5g-experience-june-2023) 

- Quickline Holding AG, Comunicato stampa del 3 aprile 2024: Quickline wächst bei Mobile- und Internet-Abos 
und bei TV-Streaming, (https://quickline.ch/media/3hbkkm2o/240403-quickline-gesch%C3%A4ftsabschluss-
2023_web.pdf) 

- Salt, Comunicato stampa del 2 febbraio 2023 : Salt atteint une couverture réseau de 99.9% dans toute la 
Suisse, (https://www.salt.ch/sites/default/files/2023-
02/Communiqu%C3%A9%20de%20presse_99.9%20couverture_20230202.pdf) 

https://gsacom.com/paper/2g-3g-switch-off-july-2022-summary-report/
https://gsacom.com/paper/2g-3g-switch-off-july-2022-summary-report/
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- Salt, Comunicato stampa del 26 marzo 2024, Full Year Results 2023, Another Remarkable Year For Salt 
(https://www.salt.ch/sites/default/files/2024-03/Salt_Q423_240325_EN.pdf) 

- Suissedigital, Comunicato stampa del 9 aprile 2024 : Rétrospective de 2023 : « Les membres de 
SUISSEDIGITAL gagnent plus de 100 000 abonnements en téléphonie mobile », 
(https://www.suissedigital.ch/fr/medias/article/retrospective-2023-les-membres-de-suissedigital-gagnent-
plus-de-100-000-abonnements-en-telephonie-mobile) 

- Sunrise, Comunicato stampa del 3 agosto 2022 : Sunrise supprimera la 2G à partir du 3 janvier 2023 
(https://mailing-ircockpit.eqs.com/crm-mailing/f4b46288-e4c1-1015-a68b-b34b05d60f5f/f667ef86-93ce-
4958-b22b-865eed8c169a/69bfcdd8-8701-4024-9de6-7f47c51de856/20220803_PR+2G_Switch+Off__FR.pdf) 

- Sunrise, Comunicato stampa del 16 febbraio 2024 : Résultats financiers solides et croissance continue du 
segment mobile Postpaid au T4 2023, objectifs financiers de 2023 atteints,  
(https://mailing-ircockpit.eqs.com/crm-mailing/f4b46288-e4c1-1015-a68b-b34b05d60f5f/76fd2965-cb66-
4180-b9f8-63706556ff00/72c7c791-812a-41b4-9ad5-2f4406d411eb/20240216_PR+FY-
Q4+2023+Results_FR.pdf) 

- Swisscom, Comunicato stampa del 22 marzo 2022 : La tecnologia di telefonia mobile 3G di Swisscom rimarrà 
operativa ancora fino alla fine del 2025, (https://www.swisscom.ch/it/about/news/2022/03/22-3g-bis-ende-
2025.html#ms-multipageStep-newsletter) 

- Swisscom, Rapporto annuale 2023, (https://www.swisscom.ch/rapport2023-pdf) 

- TechInsights, (Teligen Price Benchmarking System, Copyright Strategy Analytics, UK) 

- Ufficio federale delle comunicazioni, Osservatorio statistico 
(https://www.bakom.admin.ch/bakom/it/pagina-iniziale/telecomunicazione/fatti-cifre/osservatorio-
statistico.html) 

- Worldwide Broadband Speed League 2023, Cable.co.uk and M-Lab, August 2023, 
(https://www.cable.co.uk/broadband/worldwide-speed-
league/2023/worldwide_speed_league_press_release.pdf)  
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